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                                  REPUBBLICA ITALIA NA  

CITTA’ DI CERVIA  

PROVINCIA DI RAVENNA  

 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

del 20.12.2017 

Il giorno 20.12.2017, alle ore 20,30 presso la Residenza Municipale, nell’apposita sala delle 
adunanze in seguito ad avvisi scritti notificati a ciascun Consigliere nelle forme prescritte dalla 
legge, si è adunato il Consiglio Comunale. 

Assume la Presidenza del Consiglio Comunale Enrico Delorenzi. 

Il Segretario Generale, Pisacane Alfonso, procede all’appello e risultano presenti all’inizio 
della seduta i seguenti Consiglieri: 

 
N
. 

CONSIGLIERE PRES N. CONSIGLIERE PRES 

0
1 

COFFARI LUCA Presente 12 PLACUZZI CARMEN Assente 

0
2 

SINTONI LORETTA Presente 13 VETTORELLO GIAN PAOLO Assente 

0
3 

ZAVATTA CESARE Presente 14 SAVELLI PAOLO Assente 

0
4 

PAPA MARIA PIA Presente 15 PETRUCCI DANIELA PAOLA Assente  

0
5 

DELORENZI ENRICO Presente 16 MEROLA ADRIANO      Assente 

0
6 

BALSAMO FRANCESCO Presente 17 FIUMI MICHELE  Presente 

0
7 

TURCI ELISA Presente 18   

0
8 

MARCHETTI GIANNI  Presente 19   

0
9 

PAVIRANI MAURIZIO  Assente 20 
  

1
0 

CENCI ANTONINA Assente 21 
  

11 BOSI GIANNI Assente   

Il Presidente del Consiglio Comunale dichiara che sono presenti n. 9 Consiglieri e che il Consiglio è 
validamente riunito.  

Dichiara pertanto aperta la seduta. 
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Sono intervenuti alla presente seduta i seguenti Assessori: ARMUZZI GABRIELE, GRANDU 
GIOVANNI, LUCCHI MICHELA, GIAMBI NATALINO, FABBRI R OSSELLA. 

 

PRESIDENTE: La seduta del Consiglio comunale è valida.  Nomino gli scrutatori per questa sera: 

Consigliera Sintoni, Consigliere Zavatta, Consigliere Fiumi. Dunque riprendiamo l’ordine dei lavori 

rispetto alla giornata di ieri e, come abbiamo detto, abbiamo diversi punti che riguardano il bilancio:  

PUNTO N. 1 

 “APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2018-2020 (ART.170, COMMA1, DEL D.LGS. 267/2000. 

(ATTUAZIONE INDIRIZZO STRATEGICO N. 1).”  

PUNTO N. 13 

 “REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ISTITUZIONE E L’APPLIC AZIONE 

DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO 2018: MODIFICHE ED INTEGR AZIONI.”  

PUNTO N. 14 

“PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIA RI 2018/2020 – 

APPROVAZIONE (ATTUAZIONE INDIRIZZO STRATEGICO N. 19  – I 50 + LUOGHI 

DELLA CITTÀ DA RIGENERARE, UN CANTIERE APERTO AI CI TTADINI).  

PUNTO N. 15 

“INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 2 018 E 

DETERMINAZIONE DELLA PERCENTUALE DI COPERTURA DEI C OSTI 

(ATTUAZIONE INDIRIZZO STRATEGICO N. 1).  

PUNTO N. 16 

“PIANO DI ZONA PER L’EDILIZIA PUBBLICA E PIANO PART ICOLAREGGIATO DI 

INIZIATIVA PUBBLICA DENOMINATA “EX PEEP CANNUZZO “ - VERIFICA DELLE 

AREE E DETERMINAZIONE PER L’ANNO 2018 DEL PREZZO DI  CESSIONE.”   
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PUNTO N. 17 

“PIANO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO 2018–2020, REDA TTO IN CONFORMITÀ 

AL PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO DELLA PROGRAMMAZIO NE DI 

BILANCIO, ALLEGATO 4/1 D.LGS. 118/2011 (ATTUAZIONE INDIRIZZO 

STRATEGICO N. 1)”.  

PUNTO N. 18 

“APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 20 18–2020 E RELATIVI 

ALLEGATI (ATTUAZIONE INDIRIZZO STRATEGICO N. 1)”.  

Lascio la parola prima al Sindaco. 

SINDACO: Sì grazie Presidente. Come abbiamo detto in Commissione, noi abbiamo diciamo un 

po’ predisposto questo aggiornamento quindi in parte ne abbiamo già discusso nella scorsa sessione 

del consiglio comunale ovviamente sostanzialmente l’impostazione strategica di programmazione 

dell’ente rimane per alcuni punti ovviamente invariata perché si stanno attuando questi obiettivi 

importanti. L’anno che si sta chiudendo è un anno per noi importante anche perché insomma 

abbiamo avuto una forte accelerazione dei cantieri per la riqualificazione della città, dal Borgo 

Marina, al centro, al nuovo lungomare di Milano Marittima, rotonda alle saline, inaugurazione del 

sottopasso della Statale 16 e 71 bis per Cesena, la partenza dei lavori della scuola di Castiglione, 

varie piste ciclabili in alcune zone del nostro del nostro territorio. E’ stato un anno importante il 

2017 anche perché abbiamo adottato il PSC e il Rue e diciamo sono stati anche avviati tutta una 

serie di interventi di riqualificazione diciamo della città e in particolare con i 50 luoghi da 

rigenerare e non ultimo anche grazie agli incentivi normativi ed economici della Regione, sono 

quelli comunali che passano da questo Consiglio comunale, sono stati messi in moto numerosi 

cantieri di riqualificazione delle strutture ricettive per insomma risorse economiche molto molto 

importanti. E’ stato l’anno 2017 un anno per noi importante anche dal punto di vista dei grandi 
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eventi nazionali soprattutto internazionali basti pensare ad Iron Man lo scorso settembre, sono 

anche diciamo quindi stati centrati due obiettivi importanti che erano nel nostro piano strategico che 

era appunto quello di aumentare le presenze turistiche ed in particolare quelle estere sono cresciute, 

dopo vi dirò qualcosa, e quelle primaverili. 

(entra Pavirani) 

E’ stato anche l’anno diciamo il 2017 il primo anno dell’avvio della gestione associata dei servizi 

sociali quindi con esito positivo così come complessivamente la gestione diciamo di tutti i servizi 

sociali e dell’area diciamo di comunità dedita alle persone. Il 2018 sostanzialmente così come 

facciamo tutti gli anni abbiamo fatto questa relazione diciamo sintetica della Giunta comunale che 

si compone di 15 punti che poi ritrovate ovviamente molto dettagliati e molto ampliati all’interno 

del DUP che ha curato la dottoressa Zaccarelli che ringrazio per il lavoro svolto, ovviamente poi 

tutta una serie di tabelle nel dettaglio che possono ovviamente dettagliare ancora di più le azioni che 

qui diciamo riportiamo in forma sintetica, che credo possano essere elementi utili al dibattito 

politico. I primi due punti sono poi quelli che anche l’assessore Fabbri nel bilancio che ha illustrato 

in Commissione: sostanzialmente vengono mantenute tutte le attuali aliquote fiscali locali sui 

cittadini e sulle imprese e questo praticamente dall’inizio di questo mandato non sono mai state 

ovviamente alzate le imposte, le aliquote anzi sono rimaste le medesime ovviamente eccetto il tema 

della TARI dei rifiuti perchè come sapete quello non dipende dal Comune. Il punto numero 2 è 

sempre quello anche del mantenimento di fatto inalterato delle tariffe dei servizi comunali al netto 

ovviamente di alcuni esempi fatti l’anno scorso nel quale sono stati messi dei servizi in più e quindi 

il tasso di copertura ovviamente qualora la domanda ha avuto un leggero ritocco, però 

sostanzialmente a parità di servizi le tariffe sono rimaste invariate Abbiamo ovviamente il punto 

numero 3 e il consolidamento ed ampliamento delle politiche del welfare comunali: qui stiamo 

attuando il Patto diciamo di comunità che ha visto lavorare questo Consiglio in maniera positiva; è 

stato il primo anno, anche il 2017, il 2018 sarà un anno completo dell’attuazione dell'ufficio 

associato per le politiche sociali Ravenna, Cervia, Russi quindi che coincide con il distretto 
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sociosanitario e abbiamo noi nell’anno 2017 anche consolidato con alcuni concorsi pubblici il 

nostro personale che quindi sta diventando diciamo più stabile, ci consente di avere anche maggior 

continuità nel lavoro. Ecco un aspetto importante sul tema diciamo delle politiche di welfare 

diciamo di ingenerare nel sistema sanitario, riguarderà nel 2018, non un intervento 

dell’Amministrazione direttamente, ma un’importante serie di lavori nell’ospedale di Cervia per 

circa un milione e mezzo che partiranno in questi giorni per prendere avvio in maniera importante 

nell’anno 2018 con diciamo una complessiva diciamo ristrutturazione dell’ospedale nell’area 

interna e dell’area esterna con anche alcuni servizi in più che credo poi magari quando saremo 

nell’apposita Commissione potremmo anche invitare l’ASL comunque potremmo aggiornare. Il 

punto numero 4 riguarda il tema del  presidio del miglioramento dei sistemi scolastici di 

aggregazione sportiva. Ovviamente stiamo affrontando ancora il tema del calo demografico che sta 

raggiungendo le scuole elementari: grazie a dei progetti siamo riusciti a mantenere anche 

quest’anno aperti tutti i plessi e ovviamente continuano anche tutta una serie di lavori di 

sistemazione delle nostre scuole per cercare di migliorarle sempre di più. Così come vengono 

confermati anche per il 2018 i contributi alle associazioni sportive che gestiscono i nostri impianti 

proprio per cercare di mantenerli sempre funzionali al meglio. Debbo dire che su questo punto 

abbiamo fatto anche uno studio molto interessante curato dal Consigliere Balsamo insieme 

all’Assessore Grandu che hanno evidenziato anche i grandi numeri importanti che girano intorno 

allo sport che è diciamo una importante agenzia anche educativa della nostra comunità. Il punto 

numero 5 è un tema che abbiamo dibattuto in questo Consiglio molto importante, il tema del PSC e 

del Rue che ha curato il nostro Assessore Natalino Giambi insieme agli uffici e quindi il 2018 vedrà 

l’anno in cui andremo alla approvazione che sarà col nuovo PUG quindi saremo, anche grazie a una 

sperimentazione con la Regione, uno dei primi Comuni a sperimentare il cosiddetto 

reimpacchettamento in versione PUG proprio per cercare di dare immediatamente operatività ai 

nuovi strumenti urbanistici e quindi dare immediatamente certezze e anche le possibilità che vi si 

aprono con quei nuovi strumenti. Punto numero 6 riguarda ovviamente il turismo e il sostegno alle 

imprese: qui è il primo anno di applicazione del Piano strategico turistico locale che abbiamo 
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presentato anche nelle apposite commissioni e stiamo lavorando su quei sette macro obiettivi che 

sono lì contenuti, dall’innovazione alla qualificazione dell’offerta complessiva della località, 

all’allungamento della stagione turistica in particolare la primavera aumento delle quote del turismo 

estero, allungare la permanenza media insomma, cercare di migliorare la comunicazione del 

marketing, quindi quei sette macro obiettivi li abbiamo messi in pratica nell’anno 2017; le presenze 

turistiche sono andate bene nel senso che sono cresciute del più 3 e 25 nel gennaio e ottobre 2017. 

Gli italiani più 2 e 26, gli esteri con nostra importante soddisfazione sono cresciuti del 9 e 20 quindi 

numeri certamente importanti così come gli arrivi sono cresciuti del più 8 e 77, gli italiani del più 8 

e 13, gli stranieri più 13. Quindi sono dati a nostro avviso importanti anche perché diciamo abbiamo 

centrato due obiettivi che ci eravamo dati sui quali ovviamente dobbiamo continuare assolutamente 

a lavorare che però erano per noi prioritari, quello di aumentare le presenze in particolare quelle 

straniere soprattutto nella prima parte dell’anno quindi sulla primavera che ha avuto numeri 

veramente molto importanti che cercheremo di consolidare anche nel 2018. Così come continua il 

sostegno alle imprese diciamo extra turistiche con la gli interventi nelle zone artigianali e 

commerciali; dovrebbe partire a breve anche la posa della banda ultra larga e sono già attive le 

videosorveglianze, continuiamo a sostenere gli strumenti come i consorzi fidi e anche il tema dello 

sviluppo del territorio agricolo attraverso anche diciamo le strategie messe in campo da Agrado e 

che abbiamo condiviso quindi con quel percorso di partecipazione. Mi preme sottolineare come 

anche tutti gli interventi che questo Consiglio comunale vota in particolare con i permessi in deroga 

per la riqualificazione delle strutture ricettive hanno creato certamente un indotto molto importante 

che stiamo stimando in parliamo di milioni di euro di interventi edilizi che quindi hanno fatto 

lavorare tutto l’indotto, dall’azienda edile, all’impiantistica, agli infissi, quindi con un riverbero 

molto positivo anche per le aziende del nostro territorio in molte delle zone artigianali. Punto 

numero 7 riguarda il tema della valorizzazione ambientale: qui continuiamo a lavorare sui nostri 

asset principali attraverso anche degli strumenti di gestione come sono il piano di fruizione e 

gestione delle saline e anche diciamo tutte le nostre certificazioni e progetti ambientali che 

nell’anno 2018 vorremmo anche mettere a sistema all’interno diciamo di un unico progetto che si 
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possa chiamare Cervia città dell’Ambiente dove appunto mettiamo a sistema e in interazione tutti i 

vari progetti che in campo ambientale stiamo facendo, al Patto dei Sindaci per il clima che avete 

visto qui, alle importanti certificazioni EMAS alla Carta di Cervia Milano Marittima, Bandiera Blu 

insomma mettiamoli tutti in fila. Abbiamo lavorato anche molto sul tema diciamo dei finanziamenti 

europei con risultati molto importanti sia europei che regionali e di cui ovviamente avete avuto 

notizie anche tramite gli organi di stampa. Ovviamente punteremo anche al tema del rafforzamento 

e innovazione dell’offerta culturale sia in chiave turistica che ovviamente anche in chiave cittadina. 

Il punto numero 9 riguarda ovviamente un tema a noi molto caro che è il tema della cura e della 

manutenzione della città e del Forese e della rigenerazione del verde urbano dei parchi e delle 

pinete. Qui ovviamente nell’anno 2018 le risorse come vedete nel piano di investimenti sono 

accresciute notevolmente, verrà data maggiore attenzione al Forese, a tutti i quartieri con una serie 

di interventi anche importanti sia in termini di opere che adesso vi vado velocissimamente a 

raccontare sia in termini di manutenzioni di strade marciapiedi e interventi di sicurezza stradale. 

Ovviamente poi c’è anche grande attenzione al tema del verde, non ultimo abbiamo terminato 

proprio oggi la posa di circa 45 nuove alberature nella pineta di Pinarella che è stata diciamo 

oggetto di qualche danno. Il punto numero 10 riguarda le grandi opere della città qui trovate un 

elenco ovviamente completo nel DUP e nel bilancio nella relazione sintetica che trovate nel vostro 

banco; abbiamo fatto una sintesi di quelle opere sopra i 100.000 euro che sul diciamo sul quale ha 

senso magari forse fare qualche ragionamento leggermente più approfondito e di dibattito politico. 

Come sapete ci sta impegnando molto sul magazzino darsena un progetto importante per noi più 

con la creazione di una piazza coperta insomma è il progetto che abbiamo anche già più volte 

raccontato, è attualmente in corso la gara di progettazione di questo importante intervento e poi 

successivamente si aspetterà quella per la realizzazione dei lavori che contiamo di far partire 

nell’anno 2018 per realizzarlo a fine per terminarli a fine del 2019. Con i proventi della tassa di 

soggiorno si prevede di realizzare un nuovo lungomare di Milano Marittima, è un’opera importante 

che è già partita che diciamo unita anche ai parcheggi scambiatori che trovate finanziati con i 

proventi dell’imposta di soggiorno certamente può dare un’idea di cambiamento importante di 
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quell’area della città che quindi si caratterizzerà anche come una zona molto gradevole per i turisti 

che possono dire gli alberghi, il mare e soprattutto permettere anche una piacevole camminata. Sarà 

contraddistinto da verde, da materiali naturali ma anche da elementi di arte che possono quindi dare 

un connotato forte con un’anima diciamo della località di Milano Marittima che è stata fondata 

come sapete da un artista cioè da una pittore che era Giuseppe Palanti. Sono anche in corso e 

termineranno nel 2018 i lavori di riqualificazione del centro di Milano Marittima rotonda Primo 

Maggio diciamo canalino e anche qui il progetto diciamo ne abbiamo già più volte parlato 

sostanzialmente di creare una via che possa anche essere una piazza nelle ore serali con la ZTL 

estiva e con sedute verdi e che quindi possa riprendere un po’ il carattere della città giardino con 

giochi d’acqua e insomma una zona un intervento che possa riqualificare un pezzo importante del 

centro di Milano Marittima. Continuerà nel 2018 il progetto, l’ultimo stralcio della qualificazione 

del Borgo Marina come sapete qui abbiamo vinto un bando da 690.000 euro nel Feamp che quindi 

ci ha permesso e ci permetterà di accelerare anche diciamo un ulteriore stralcio di lavoro 

riguardante la banchina diciamo lato canale quindi per la prossima estate sarà percorribile terminata 

praticamente tutto il tratto dal ponte mobile fino al viale Colombo, la strada diciamo adesa gli 

edifici, verrà realizzata la camminata, quindi la banchina fino a circa all’altezza del viale Colombo; 

rimarrà l’ultimo stralcio che è sostanzialmente l’area dietro il Faro che sarà l’ultima parte 

dell’intervento che partirà nel settembre del 2018. Ci sono anche poi molti interventi riguardanti la 

mobilità sostenibile in particolare insomma le piste ciclabili che credo sostanzialmente siano quelle 

che poi in parte abbiamo visto già realizzate quindi quella di via Pinarella, continuerà quella anche 

sul fiume Savio e poi ci saranno delle piste importanti diciamo di interventi importanti a Pisignano, 

a Cannuzzo nel 2018 e anche il completamento di quella di Savio. Un altro intervento che verrà 

realizzato nei quartieri sarà quello anche a Castiglione con un intervento di restyling del Centro a 

seguito del percorso di partecipazione che è stato fatto, poi dopo sui quartieri dirò qualcos’altro 

velocemente. Continua ovviamente il tema della cura del verde del nostro ambiente che per noi è 

importante con attenzione anche ai parchi gioco e verranno riqualificati quindi gran parte 

ovviamente tutti i parchi gioco del forese quindi dei nostri quartieri nel 2018. Nel 2017 ovviamente 
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c’è il tema rotonda delle saline, avete visto sono iniziati i lavori, dovrebbero terminare in tempo 

utile per l’estate del 2018 o comunque l’opera essere percorribile. Sta proseguendo bene la scuola di 

Castiglione, la scuola materna che ovviamente vedrà i ragazzi che entreranno dal nuovo anno 

scolastico 2018-19 e quindi si libererà anche quell’edificio che attualmente ospita e quindi può 

essere  

(Entra Cenci) 

un’ulteriore risorsa per quella frazione, per il nostro Forese. Partirà anche nell’anno 2018 la pista 

ciclabile di Montaletto alla quale si unisce quindi il tratto della provincia, si unirà anche il tratto di 

competenza del Comune che trovate finanziato con 650.000 euro e poi ci sarà grande attenzione 

ovviamente a tutti gli interventi di manutenzione strade marciapiedi soprattutto quindi con 

attenzione anche alla sicurezza stradale nei nostri quartieri in particolare in quelli del dell’entroterra. 

Con le opere che vi dicevo prima, in particolare le piste ciclabili ma anche qualche altro intervento 

più piccolo nei vari quartieri o piccoli borghi sostanzialmente anche più che altro di sicurezza 

stradale di realizzazione di piccoli percorsi protetti, eccetera continua il forte impegno, il mio, il 

forte miglioramento delle nostre scuole in particolare vedete finanziati due interventi in due plessi 

poi ovviamente qui c’è l’assessore Giambi che può essere a disposizione per ogni chiarimento, nelle 

scuole adesso le ho perse le troverò, esatto, grazie, Alessandrini, Martiri Fantini, esatto perfetto per 

180.000 euro e 160.000 euro. Poi c’è il tema ovviamente della realizzazione della pista ciclabile che 

collegherà il centro storico al centro visite saline almeno in uno stralcio significativo. C’è il tema 

del lungomare che finalmente la Regione ha diciamo sbloccato anche quei 20 milioni per la 

riqualificazione del water front e quindi possono essere anche quelli una risorsa e che trovate 

finanziati nel triennale. Fuori dal Piano degli investimenti poi c’è l’intervento anche significativo 

per la riqualificazione degli Asset commerciali delle località in particolare il tema, qui ci 

focalizziamo nel 2018, sul viale Roma e poi fuori dal piano di investimenti ma un investimento 

degno di nota, il project financing come avete letto abbiamo dichiarate di pubblico interesse per il 

completo rifacimento dell’illuminazione pubblica con vari investimenti tra i quali c’è anche la 
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sostituzione di tutte le lampade con tecnologia a led e quindi un miglioramento significativo. Il 

punto numero 11 e quindi mi avvio verso la conclusione riguarda l’attuazione dei 50 più luoghi da 

rigenerare. Il 2017 se tornando sicuramente del CRAL e il 2018 partiranno altri luoghi penso all’ex 

Kursaal e al Woodpecker e percorsi, il numero 12 percorsi di partecipazione e di sostegno alla 

cittadinanza attiva, al volontariato e poi con un progetto che riguarda in particolare i nostri quartieri 

che si chiamerà Più valore ai nostri quartieri, che si compone di vari aspetti tra cui certamente il 

tema del miglioramento della qualità della vita nelle nostre frazioni con il rafforzamento del senso 

di comunità, di aggregazione, di partecipazione attraverso i nuovi consigli di zona e anche interventi 

manutentivi che vi ho elencato prima. Poi continueremo a prestare grande attenzione alla sicurezza, 

al presidio del territorio e anche dalla diffusione di una cultura della Protezione Civile e quindi 

continuerà e verrà rinnovato il progetto anti abusivismo nelle spiagge con un ampliamento anche 

nei centri diciamo delle località turistiche, un nucleo di Polizia Municipale dedicato e ovviamente 

anche la grande attenzione per esempio con l’anno in cui entrerà in funzione la sperimentazione del 

progetto di sicurezza, quindi di monitoraggio di tutti gli ingressi, tutte le auto che entrano ed escono 

dalla città in maniera tale da avere uno strumento importante di controllo del territorio specie contro 

i furti e a vantaggio delle forze dell’ordine. Lavoreremo, il punto numero 14, ancora sulla viabilità e 

la mobilità cittadina e in particolare con le navette elettriche, le navette, i parcheggi scambiatori 

sulla zona di Milano Marittima e continuando diciamo nella messa in sistema dei percorsi 

ciclopedonali. L’ultimo punto il numero 15 che riguarda diciamo un progetto importante che trovate 

già in parte elencato negli interventi che ho citato prima e soprattutto degli investimenti che però 

merita un’attenzione importante che è il tema della riqualificazione del comparto portuale e diciamo 

del collegamento tra le due anime della città, il mare ed il sale, in particolare la nostra idea è quella 

di creare una passeggiata bella, importante che parte dal porto turistico per il quale nel 2018 ci sarà 

il bando di gestione pluriennale che permetterà anche una serie di investimenti importanti dopo una 

lunga battaglia che continua ancora ma che ci ha visto fino adesso andare bene speriamo continui 

anche in futuro e quindi continuano la passeggiata dal mare con il porto turistico si va poi nel 

riqualificato Borgo Marina si arriva nella zona dei Magazzini del Sale e sia quello darsena che  



11 

quello torre che è il terzo, l’ex CRAL e poi si continuerà con la pista ciclabile fino ad arrivare nelle 

saline e quindi creando una passeggiata che ovviamente nelle ore serali può essere deviata anzi 

speriamo devi per il centro storico e quindi anche nella nostra piazza Garibaldi, però creare appunto 

questa camminata molto suggestiva che unisca queste due anime importanti della nostra città. 

Queste sostanzialmente sono in maniera molto sintetica anche perché abbiamo lavorato in 

Commissione i punti del DUP abbiamo provato a sintetizzare i 15 punti ovviamente siamo a 

disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, in particolare per il dettaglio c’è ovviamente la 

dottoressa Verusca e io per quello che posso, grazie. 

PRESIDENTE: Grazie Sindaco. Io ora darei la parola all’assessore Fabbri per la presentazione 

degli altri punti e però prima inviterei al banco il dottor Senni, a cui diamo anche il bentornato nel 

nostro Comune. 

FABBRI : Buonasera a tutti. Allora, visto che la parte collegata al piano degli investimenti è stata 

ampiamente esposta dal Sindaco, a meno che non ci siano dei dettagli di chiarimento richiesti dagli 

interventi, partirei nel quadro generale della presentazione del bilancio previsionale 2018-2020 e 

soprattutto mi soffermo sulla parte degli equilibri generali e sulla parte corrente. Allora è il bilancio 

complessivo, il quadro generale del bilancio del previsionale 2018-2020 porta un totale complessivo 

di entrate di oltre quasi 92 milioni di euro. Il bilancio è come tutti gli anni un bilancio impostato su 

dei principi della prudenza e quindi gli equilibri di bilancio sono garantiti sia complessivamente sia 

in parte corrente sia in quota capitale. La nota dei revisori dei conti che ha valutato il bilancio è stata 

una nota positiva, sostanzialmente vengono sanciti gli elementi chiave del nostro bilancio come 

elementi di favore ovvero la presenza di fondi a garanzia soprattutto per quanto riguarda fondo 

crediti dubbia esigibilità ma tutti i fondi che garantiscono le entrate non certe sufficientemente 

capienti quindi tutelante rispetto a eventuali entrate minori rispetto a quelle che noi abbiamo messo 

in previsione. Il bilancio è stato inoltre costruito nuovamente con lo scopo di essere approvato 

prima dell’inizio dell’esercizio per non andare a lavorare in dodicesimi quindi per permettere una 

continuità alle gare pubbliche soprattutto agli investimenti, alla parte più concreta degli 
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investimenti. In questo caso ovviamente approvando il bilancio prima dell’approvazione della 

finanziaria del Governo è evidente che come negli ultimi due anni cioè negli ultimi due esercizi 

dove abbiamo scelto e siamo riusciti con devo dire ringraziando la macchina finanziaria ma tutta la 

macchina comunale di essere riuscita a concludere la redazione del bilancio previsionale entro il 

dicembre dell’anno precedente ovviamente è suscettibile di possibili modifiche che dovessero 

essere introdotte dalla finanziaria che entrerà in vigore sicuramente nell’anno nuovo e diciamo 

come l’anno scorso ci aspettiamo eventuali modifiche collegate anche a eventuali emendamenti fino 

al mese di aprile quindi più o meno fino al rendiconto del bilancio successivo. Questo lo dico per 

chiarezza e soprattutto perché alcuni elementi come il calcolo del Fondo solidarietà, quindi i 

fabbisogni standard sono stati calcolati ovviamente tenendo conto dei trend dell’anno precedente. 

E’ chiaro che il calcolo dei fabbisogni standard è come dire un elemento significativo che definisce 

quanto essendo noi un Comune capiente contribuiremo in termini percentuali e soprattutto in 

termini complessivi di ammontare economico e dovremmo contribuire al bilancio dello Stato ed è 

evidente che l’anno scorso lo ricordo a tutti avevano fatto un previsionale più negativo invece il 

Governo poi aveva approvato un metodo di calcolo dei fabbisogni standard favorevole rispetto a 

quella che era la nostra previsione ovvero rispetto agli anni precedenti e quindi c’è stato un rientro 

nei bilanci nostri più o meno di 250 - 300.000 euro in quota corrente. Attualmente proprio per 

evitare sorprese negative quindi lavorando sempre col principio della prudenza che il nostro 

bilancio si può permettere perché è un bilancio sano che ha degli equilibri e un livello di 

indebitamento bassissimo, questo lo dico perché noi abbiamo un tasso di indebitamento dell’1,2% 

quando può raggiungere fino a un massimo del 10 per cento, quindi capite che anche dal punto di 

vista della gestione della cassa, anche dal punto di vista della gestione dei rischi rispetto alle 

coperture finanziarie siamo molto ben equilibrati. Ci tengo a precisarlo perché non tutti i Comuni 

anzi in questo momento i Comuni hanno delle grosse difficoltà ad avere dei bilanci sani, invece 

questo Comune presenta una situazione creditizia e finanziaria effettivamente molto equilibrata. Per 

quanto riguarda quindi il calcolo dei fabbisogni standard siamo moderatamente convinti del fatto 

che applicando il principio dell’anno scorso può essere che anche nel gennaio o febbraio prossimo 
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ci possono essere sorprese positive. Ciò nonostante è evidente che fino a che non abbiamo una 

finanziaria approvata abbiamo scelto di essere prudenti nei calcoli, prudenti e allo stesso tempo 

abbiamo proceduto con l’efficientamento della spesa, anche questa è una delle linee guida politiche 

che il Sindaco ha posto fin dall’inizio del mandato e quindi come lo scorso anno abbiamo chiesto ai 

servizi di efficientare la spesa mantenendo però invariate le tariffe e ovviamente imposte invariate, 

imposte ovviamente invariate rispetto all’anno 2017 ovvero l’anno in cui è stata introdotta l’imposta 

di soggiorno quindi rispetto al bilancio 2017 trovate che nella voce entrate sono previste entrate per 

2 milioni 750 in più rispetto all’anno scorso che sono collegate al calcolo dell’imposta di soggiorno, 

imposta di soggiorno che il 2017 è stata applicata unicamente nel mese di ottobre quindi 

chiaramente i proventi sono stati calcolati per un unico mese, mentre nell’anno 2018 sono stati 

stimati proventi ovviamente anche in questo caso adottando un metodo prudenziale di definizione 

del calcolo che verrà applicata dal mese di aprile fino al mese di settembre incluso quindi 

chiaramente le entrate tributarie aumentano, ma aumentano soltanto collegate a questo provento, 

provento che è di entrata corrente essendo appunto un’imposta a tutti gli effetti e che viene invece 

poi riconvertito a livello di costo parzialmente in quota corrente e in larga parte in quota conto 

capitale, circa 2 milioni di euro quindi soltanto in quota minoritaria rimane nella quota corrente in 

termini di costi. Per quanto quindi riguarda le entrate tributarie altro elemento che già ha 

evidenziato il Sindaco riguarda ovviamente il calcolo della TARI. Il calcolo della TARI non è 

un’imposta a tariffa quindi non lo possiamo definire noi il montante della TARI, ci viene dato e 

normalmente ci viene comunicato a inizio dell’anno successivo, noi attualmente ci siamo stimati sul 

montante del 2017 quindi evidentemente non essendo una tariffa ma essendo un montante che poi 

viene riconvertito in tariffa in un secondo momento e quindi a cascata vengono calcolati i valori, 

una volta ricevuto il montante da ATERSIR soltanto quando avremo questo valore in via definitiva 

avremo la definizione reale di questa entità. Attualmente è stato introdotto nel bilancio il valore 

consuntivo dell’anno 2017. Per quanto riguarda le altre imposte in termini di entrate direi che 

sostanzialmente risultano invariate. Altri tipi di entrate che ritrovate nel bilancio sono i trasferimenti 

dallo Stato, da altri enti, trasferimenti che sono previsti per un valore di circa 4.755.000 euro e 
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nell’ambito dei trasferimenti correnti vado ad evidenziare quelli più significativi cioè i fondi 

compensativi IMU e TASI IMU terreni agricoli che ammontano complessivamente in 434.000 euro 

il rimborso dal Ministero degli Interni per quanto riguarda l’accoglienza profughi per 2.500.000 

euro e l’entrata di un progetto europeo che ha una valenza che sono proventi direttamente 

dall’Unione europea che è il progetto Culture Covery che abbiamo vinto nell’anno corrente nel 

2017 ma che entrerà finanziariamente nel 2018 per 475.000 euro quindi complessivamente le 

previsioni iniziali del 2018 cubano e come entrate e trasferimenti correnti per circa 4.755.000 euro. 

Abbiamo inoltre le entrate tributarie extra tributarie e di cui rilevo in particolare e il codice della 

strada che è quello che rispetto agli anni precedenti subisce una variazione significativa diciamo 

l’andamento dei proventi del codice della strada subisce una riduzione collegata all’autovelox per 

circa 2 milioni di euro; questo valore viene parzialmente coperto da proventi previsti in entrata 

poiché nelle nuove opere che vengono realizzate Borgo Marina, piuttosto che la fascia del nuovo 

lungomare di Milano Marittima, quindi tutte le traverse che conducono al lungomare piuttosto che il 

viale Matteotti nella fascia dalla rotonda al canalino quindi nell’opera che viene realizzata saranno 

introdotti dei varchi attivi. Questi varchi attivi diciamo stimano chiaramente che saranno utilizzate 

come ZTL soprattutto nel viale Matteotti e nel Borgo Marina, invece saranno i varchi attivi e 

sostanzialmente permanenti tutto il periodo estivo e anche invernale fascia retrostante e quindi 

diciamo che la riduzione del codice della strada non è stimata 2 milioni ma è stimata a 676.000 

euro. Nelle entrate extra tributarie trovate una variazione più significativa perché ci sono stati anche 

degli assestamenti tecnici di bilancio collegati alle liste di carico dei proventi del codice della strada 

che vengono registrati a bilancio in tempistiche differenziali rispetto alle entrate quindi 

semplicemente diciamo la variazione significativa è questa del codice della strada. Altre entrate 

extratributarie ovviamente sono quelle che derivano dai servizi, proventi derivanti da gestione dei 

beni e più o meno sono invariate rispetto all’anno 2017. Per quanto riguarda quindi le entrate vi 

direi che sostanzialmente queste sono quelle più significative. Per quanto riguarda la spesa come 

dicevo siamo riusciti ad apportare un efficientamento della spesa nell’ordine medio che va dal 3 al 

5% sui vari servizi garantendo comunque l’invarianza della qualità dei servizi e dell’entità dei 
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servizi. Diciamo il valore che trovate a bilancio rispetto all’assestato 2017 in realtà è intorno ai 4 

milioni di euro però gli scostamenti più rilevanti si registrano nel macroaggregato acquisti di beni e 

servizi di circa 3 milioni di euro. Quindi diciamo fra l’efficientamento e gli assestamenti tecnici di 

bilancio l’efficientamento reale lo stimiamo sul milione e mezzo, lo voglio dire perché sono dati 

molto positivi ma ovviamente ci sono alcuni assestamenti tecnici che portano a questo valore dei 3 

milioni, ma la riduzione della spesa media è di circa un milione e mezzo che è lo stesso che poi 

abbiamo applicato lo scorso anno. Direi che rispetto alla spesa queste sono le cose più significative. 

Le applicazioni in quota corrente collegate all’imposta di soggiorno riguardano attività di 

promozione turistiche, eventi, attività collegata al contrasto all’abusivismo in questo caso contrasto 

all’abusivismo quello commerciale, in spiaggia è coperto dai proventi ordinari dell’attività del 

codice della Strada e quindi ai proventi ordinari del nostro Comune e invece abbiamo introdotto una 

attività di anche abusivismo dedicata ai centri commerciali naturali in particolare Milano Marittima 

che viene coperta dai proventi dell’imposta di soggiorno al fine di contrastare un fenomeno che 

soprattutto sui centri commerciali di Milano Marittima già quest’anno abbiamo intercettato di come 

dire necessità di maggior controllo e tutela in termini di sicurezza e di contrasto anche 

all’abusivismo complessivo e quindi abbiamo fatto una prima sperimentazione che abbiamo 

ritenuto sia stata sufficientemente efficace nei tempi brevi in cui è stata applicata, cerchiamo di 

portarla a regime esattamente come è stato fatto per la spiaggia quindi per cercare di come dire 

mantenere la località il più possibile sicura. E’ chiaro che dedicare una parte dei proventi 

dell’imposta di soggiorno è collegata al fatto che si ritiene che la sicurezza e la lotta al contrasto 

all’abusivismo siano degli elementi che danno valore aggiunto al turismo. Le associazioni di 

categoria hanno condiviso questo tipo di impostazione, hanno ritenuto che questo tipo di intervento 

effettivamente fosse importante, necessario soprattutto per la nostra località più come dire rinomata 

dal punto di vista turistico che anche per questo motivo è quella che è più soggetta ad interventi 

diciamo ad azioni che possono mettere in qualche modo a disagio i turisti stessi quindi cerchiamo di 

tutelare la nostra località ovviamente prevalentemente Milano Marittima non esclusivamente 

Milano Marittima, se ci fosse necessità anche negli altri centri commerciali naturali Cervia in 



16 

particolare ma anche quelle minori abbiamo comunque la possibilità di avere una squadra, chiedo 

all’assessore Grandu, dedicata a fare questo tipo di interventi e quindi significa non staccare i vigili 

dall’attività ordinaria ma avere un gruppo di vigili dedicati per svolgere questa attività che è quello 

che ha sostanzialmente reso efficace il nostro lavoro di contrasto in spiaggia perché è stato 

fortemente coordinato con le altre forze dell’ordine, ma con un gruppo di vigili dedicati a svolgere 

quell’attività. Altre attività sempre legate all’imposta di soggiorno in quota corrente riguardano il 

servizio di trasporto di navette collegate alla movimentazione delle persone a seguito appunto della 

grande opera che andremo a realizzare cioè il nuovo lungomare di Milano Marittima, evidentemente 

l’allontanamento delle macchine dal lungomare necessita di servizi di parcheggio e anche di 

trasporti interni efficienti ed efficaci che non facciano sentire il disagio ai turisti come dire della 

lontananza rispetto ad alcuni luoghi strategici quali le spiagge quindi chiaramente l’investimento va 

a coprire un servizio che sarà continuativo e che dovrà garantire il trasporto interno in maniera 

tempestiva. Come dicevo invece un’altra quota parte Promozione grandi eventi e complessivamente 

il quadro che è stato identificato di introduzione dell’imposta di soggiorno è stato condiviso con le 

associazioni di categoria e come dicevo è stata stimata un’entrata di proventi di 2 milioni 750 che è 

una stima prudenziale, qualora ci sia una risultanza al termine del primo anno che chiamiamolo 

anno zero dell’INPS e dell’applicazione dell’imposta che da parte nostra la disponibilità a valutare 

un aumento della quota dei proventi soprattutto legate alla valorizzazione turistica promozione ed 

eventi. Altra cosa che mi preme dire essendo anche l’anno zero dell’entrata in vigore può essere 

spesa nel momento in cui riusciamo sostanzialmente a certificare quindi soltanto parzialmente 

investita ad inizio anno e quindi soprattutto i proventi per la promozione turistica che necessitano di 

programmazione ovviamente invernali per la stagione successiva saranno maggiormente efficaci e 

per l’anno 2019 ovvero quando avremo una continuità di utilizzo dei proventi un pochino 

consolidata e quindi quest’anno diciamo cerchiamo di partire un po’ in sordina e sapendo che dal 

punto di vista delle norme dobbiamo anche rispettare come dire una percentuale di spesa soltanto 

minimale prima di aver verificato che i trend di incasso siano rispettati nelle previsioni ecco. Io 

direi che complessivamente queste sono le cose più significative sul bilancio, come vi dicevo il 
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bilancio è assolutamente in equilibrio, la valutazione ecco dei Revisori ha posto attenzione su due 

attività che sono molto importanti per il nostro bilancio e sono da un lato la gestione associata. 

Ovviamente noi abbiamo conferito i nostri servizi nella gestione associata con Ravenna dei servizi 

sociali e diciamo il processo di conferimento è stato nel mese di giugno quindi i tempi sono ancora 

in corso di assestamento; dell’operazione complessiva naturalmente i Revisori com’è giusto che sia 

ci chiedono di monitorare la spesa rispetto a questo aspetto e noi confermiamo ai Consiglieri che 

ovviamente i servizi della Ragioneria si sono già confrontati con i servizi della Ragioneria di 

Ravenna affinché ovviamente ci sia un rispetto degli accordi presi in termini di conferimento 

economico che ricordo a tutti per noi deve essere equivalente a quello che noi avevamo nel nostro 

bilancio che viene trasferito in gestione associata e l’eventuale aumento semplicemente collegato 

effettivamente a casistiche specifiche ovvero la preso in carico di soggetti aggiuntivi che come nel 

bilancio nostro comporterebbero un aumento della spesa quindi che non ci sia un aumento della 

spesa non verificabile, non controllabile e quindi questo mi sento di poter dire che i confronti ci 

sono tutti affinché appunto ci sia massima tutela dei numeri del nostro bilancio. L’altro tema 

significativo riguarda il progetto sull’illuminazione. I servizi Lavori pubblici stanno lavorando 

alacremente su questo progetto per l’efficientamento complessivo degli impianti di illuminazione 

del territorio quindi una gara molto significativa di una portata economica veramente importante si 

tratta comunque di un project extracontabile quindi non entra nei numeri di bilancio del Comune 

perché viene gestito fuori dalla nostra contabilità ed è evidente che anche in questo caso la ricaduta 

deve essere monitorata affinché non ci siano come dire nelle maglie della gara degli elementi che 

possono in un secondo momento mettere in difficoltà il nostro bilancio e quindi anche in questo 

caso il dottor Senni con gli uffici nostri della Ragioneria stanno verificato che il progetto abbia le 

caratteristiche finanziarie garantiste anche dal punto di vista finanziario per questo ve lo dico, 

perché c’è nella nota dei Revisori, ma vi dico anche sono giustamente due evidenze che attualmente 

non hanno alcun esito negativo o neanche pericolosità reale sul nostro bilancio però giustamente 

sono due partite molto grosse quindi è legittimo che i Revisori vogliano avere come dire chiarezza 

rispetto a questi aspetti. Io direi che non ho altro ecco. 
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PRESIDENTE: Grazie Assessore.  A questo punto aprirei il dibattito se ci sono interventi da parte 

dei Consiglieri. Consigliere Sintoni, prego. 

SINTONI : Grazie Presidente. Il bilancio di previsione 2018-2020 è stato redatto rispetto a tutti gli 

equilibri previsti dall’anno dalle normative vigenti ovvero vengono salvaguardati gli equilibri di 

bilancio, non risultano debiti fuori bilancio, è stato rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio e 

sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale, non sono richiesti i 

finanziamenti straordinari degli organismi partecipati. Come diceva l’Assessore, approvare il 

bilancio di previsione entro l’anno è molto importante perché questo consentirà 

all’Amministrazione comunale di rispettare le scadenze senza dover affrontare delle difficoltà o dei 

ritardi dovuti a un esercizio provvisorio. Una novità importante del bilancio di previsione 2018 è 

senza dubbio l’introito dell’imposta di soggiorno stimata in 2.750.000 euro di cui 2 milioni destinati 

per opere pubbliche e con finalità turistiche e 750.000 euro per promozione turistica e lotta 

all’abusivismo commerciale. L’imposta di soggiorno è stata introdotta nel 2017, applicata per il 

mese di ottobre e nel 2018 sarà applicata dal mese di aprile fino al mese di settembre. I proventi di 

questa imposta sono tracciati sia nel capitolo di entrata sia nei capitoli di utilizzo per opere 

pubbliche con finalità turistiche. Gli impegni sono stati presi di concerto con le associazioni di 

categoria e questo è molto importante perché sono state coinvolte le associazioni di categoria che 

conoscono molto bene diciamo l’assetto turistico della città. Con i proventi dell’imposta di 

soggiorno è possibile finanziare diverse opere importanti , quale parte della rifunzionalizzazione del 

Magazzino del Sale darsena, interventi di tutela e rinaturalizzazione delle pinete di Cervia Tagliata 

e Pinarella, riqualificazione del Borgo Marina, riqualificazione del lungomare di Milano Marittima, 

il restyling di via Roma e manutenzione straordinaria di strade per un importo elevato. Da una 

prima analisi quindi si può affermare che il bilancio di previsione pone grande attenzione alla parte 

investimenti e alle grandi opere e oltre a quelle citate ci sono realizzazione di piste di collegamento 

ciclabili compendio saline per la valorizzazione turistica, la pista ciclabile di Pisignano, senza 

contare gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di strade marciapiedi e anche con 

maggiore attenzione al Forese in particolare per interventi di sicurezza stradale. Negli interventi 



19 

sono previste azioni per migliorare la cura del verde urbano, la rigenerazione delle pinete, la 

riqualificazione dei giardini delle scuole, la realizzazione di nuovi parchi. Una città turistica come 

Cervia deve puntare anche sull’ambiente, le saline, le pinete e tutta una serie di luoghi suggestivi e 

caratteristici di Cervia che hanno una grande attrattiva dal punto di vista turistico. Tutto questo in 

armonia con quanto previsto nel programma di mandato e per un processo di programmazione già 

iniziato negli anni precedenti di una serie di interventi atti a rendere la città di Cervia più bella e 

dinamica per darle un volto nuovo e più accattivante. La precedente Amministrazione purtroppo 

non ha potuto investire per la città importanti risorse di cui peraltro disponeva per via del Patto di 

stabilità. La mancata manutenzione della città di quegli anni ha reso necessario farsi carico ora di 

tutta una serie di manutenzioni straordinarie ma anche ordinarie per restituire salvaguardia e decoro 

del territorio. In questi ultimi anni si sono potute liberare importanti risorse per la cura e la 

manutenzione del territorio, risorse che hanno avuto un impatto molto positivo sull’economia 

locale, 12 milioni di euro di investimenti fra risorse proprie, avanzi e fondi regionali sono 

veramente importanti per la nostra economia locale. Il turismo è senz’altro una voce preminente nel 

bilancio dell’ente perché Cervia è una delle città turistiche più di spicco della riviera della 

Romagna. Viene mantenuta una serie ricca di eventi ormai collaudati per la città, eventi storici di 

richiamo turistico quali lo sposalizio del mare, la rotta del sale, la festa di San Lorenzo, la Sagra 

della Seppia ed altre. A caratterizzare l’identità della città sono i progetti che valorizzano le 

tradizioni del territorio che non sono limitati solo alla balneazione ma orientati anche ad un’offerta 

turistica diversificata e quindi sono compresi anche tutta una serie di servizi accessori, il trasporto, 

la ristorazione e altri settori connessi a quello turistico, l’erogazione di contributi a favore degli enti 

e delle imprese. Poi tenuto in considerazione la tutela e la valorizzazione dei beni e delle attività 

culturali, la riqualificazione delle strutture sportive nonché l’organizzazione di eventi di rilievo 

come l’Iron Man che ha riscosso un notevole successo sono tutti questi fattori che incidono 

positivamente sul turismo. Quindi una città turistica si distingue per un ambiente bello e curato, per 

una mobilità sostenibile all’avanguardia, questi sono tutti aspetti sui quali l’amministrazione sta da 

tempo intervenendo, ma se investimenti e turismo sono un po’ al centro della città 
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l’Amministrazione non trascura ambiti altrettanto importanti e infatti la città di Cervia ha sempre 

posto grande attenzione al Welfare di comunità mettendo a disposizione risorse finanziarie e anche 

risorse umane per la gestione diretta del servizio quindi c’è grande attenzione alle fasce deboli e 

l’orientamento è quello di sviluppare responsabilità sociale verso gli anziani, i disabili e le famiglie 

in difficoltà. Con la diminuzione delle risorse con l’aumento delle richieste da parte dei cittadini è 

indispensabile quindi avviare una fase di innovazione nel welfare per fare in modo che nessuno 

venga escluso e quindi sia data risposta il più possibile a tutte le esigenze. In via generale è 

possibile affermare che col bilancio di previsione si realizza un efficientamento della spesa che si 

aggira attorno al 3 - 5% anche sulle spese di personale. La spesa del personale è contenuta quindi la 

formulazione delle previsioni contenute nel bilancio 2018 consente di mantenere inalterate le tariffe 

dei servizi comunali, il mantenimento delle attuali aliquote fiscali sui cittadini e sulle imprese. Il 

bilancio si conferma essere un bilancio sano e l’indebitamento è bassissimo. Volevo dire anche 

alcune insomma osservazioni sul DUP dicendo che il 2017 è stato un anno importante, un anno 

centrale di attuazione del programma di mandato. Anche il 2018 si preannuncia caratterizzato da un 

lavoro intenso e frenetico per mantenere gli impegni prefissati in ogni suo ambito a partire dai 

consigli di zona che saranno pronti nei prossimi mesi, si tratta di uno strumento per favorire la 

partecipazione dei cittadini alla vita delle istituzioni. E’ un modo questo per riavvicinare e  

riavvicinare i cittadini alla vita della loro comunità e dell’ente e quindi è possibile avviare un 

percorso affinché i cittadini possano partecipare e condividere la gestione delle risorse finanziarie 

attraverso il bilancio comunale partecipato. Ogni quartiere avrà persone che lo rappresentano e 

potranno lavorare per la cura del territorio esporre problematiche relative, farsi carico di criticità da 

risolvere. In questo ambito sono stati fissati degli obiettivi strategici che consistono nel nuovo 

regolamento ed assetto dei Consigli di quartiere, strumenti di partecipazione giovanile. Dare lo 

spazio delle scuole fuori orario extra scolastico come spazio di aggregazione e cercare di 

comunicare in modo rapido le informazioni crea insomma dal punto di vista della legalità e della 

trasparenza essere la casa di vetro di tutti i cittadini. Con i consigli di zona si potrà anche diminuire 

la distanza che c’è fra l’entroterra e la costa; come è stato detto si stanno portando avanti le grandi 
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opere pubbliche che sono già state avviate e altre che prenderanno avvio con il 2018 con l’uscita dei 

bandi relativi, la rotonda delle saline, la pista ciclabile di Pisignano, la scuola materna sono fra le 

opere che verranno realizzate nel 2018. Sottolineo che è stata posta la cura per la salvaguardia 

dell’ambiente e la tutela del verde questo è già stato detto. Volevo anche sottolineare che son state 

messe in campo azioni per la sicurezza dei cittadini, la sicurezza che non è soltanto la fisica 

dell’incolumità ma anche la sicurezza stradale attuando delle piste ciclabili e tutta una serie di atti 

anche per promuovere la cultura della legalità all’interno del territorio comunale. Dunque 

migliorare la programmazione degli interventi di manutenzione del territorio e sviluppo di una 

cultura di protezione civile, il welfare questo è già stato detto. Dunque dal punto di vista del turismo 

il Comune di Cervia ha aderito a destinazione Romagna e proprio ieri c’è stato un incontro di 

presentazione di questo sistema al ministro Franceschini che ha trovato molto valida questa 

iniziativa. Dalla Regione quest’anno sono previsti in arrivo 9 milioni di euro che si aggiungono ai 

20 milioni stanziati dalla Regione per la riqualificazione delle città di Costa e l’assessore Corsini 

afferma che ci sono tre questioni da affrontare: l’internazionalizzazione e cioè riuscire a superare 

almeno il 30% di presenze estere, creare una mobilità efficiente fra Rimini e Ravenna tramite anche 

una ferrovia metropolitana e poi la Regione metterà un bando pubblico per una gara destinata a tour 

operator e compagnie aeree che attiveranno voli per gli aeroporti di Bologna e Rimini. Quindi il 

Ministro Franceschini ha definito Destinazione Romagna un passo importante perché lavorare 

insieme significa essere più forti anche nel presentare il prodotto. Lui ha sostenuto che qui in 

Romagna c’è tutto quello che un turista può cercare per una vacanza dal punto di vista delle 

strutture e dell’enogastronomia, delle bellezze, dell’ambiente. L’impegno dell’Amministrazione 

dicevo è quello di rinnovare l’offerta sia pubblica che privata ma soprattutto anche potenziare le 

strategie di promo commercializzazione in altre parole potenziare il marketing turistico e rilanciare 

il porto turistico per un turismo nautico. 

PRESIDENTE: Grazie consigliera Sintoni, prego consigliere Fiumi. 

FIUMI : Grazie Presidente, credo che il bilancio di previsione così come siamo abituati in questa 
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legislatura ad approvarlo a fine anno sia una pratica virtuosa e non finisco anche quest’anno di 

riconoscere che questa pratica virtuosa è stata introdotta da questa Amministrazione e credo che 

gliene si debba dare atto perché per molti anni siamo andati in approvazione di bilanci ben più 

avanti nel tempo fino addirittura anche ad aprile. Credo che invece cominciare dalla 

programmazione del nuovo anno proprio alla fine dell’anno sia una cosa molto importante 

soprattutto per chi deve amministrare progettando diciamo il futuro della città. Parto da qui perché 

vorrei fare un ragionamento come al solito diciamo politico prima ancora parliamo del bilancio del 

DUP di previsione quindi prima ancora di entrare magari su qualche numero volevo fare un 

ragionamento politico. Io ecco credo che oltre a dare atto che il bilancio di previsione viene da 

questa mediazione fatto con coerenza ogni fine anno si debba dare atto a questa Amministrazione 

anche di molti investimenti fatti all’interno di questa città. Gli investimenti sono fatti sulle opere 

che sono sotto gli occhi di tutti, sono diversi e su questo anche noi come progetto Cervia abbiamo 

dato a suo tempo il nostro contributo spingendo proprio questa amministrazione il Sindaco e 

diciamo la città a muoversi dopo molti anni di immobilismo. Molti anni di immobilismo e che 

quindi sono stati superati, sono stati superati facendo appunto questi investimenti che ammontano 

secondo me ammonteranno alla fine del mandato e si avvicineranno a quella quota che il Sindaco ha 

posto un obiettivo dei circa 40 milioni di euro di investimento quindi una cifra significativa, una 

cifra significativa che però ci costringe a fare anche un ragionamento poi di siccome siamo proprio 

verso la fine del mandato di analisi anche delle opere che stanno vedendo la luce quindi se queste 

opere sono state fatte bene, sono state fatte male, quindi se i soldi pubblici avranno un ritorno come 

deve essere oppure se invece si poteva fare meglio. Diciamo che volevo fare un passaggio ancora 

prima per capire come è stato possibile fare questa cosa perché qui si dimenticano sempre diciamo 2 

3 aspetti. Il primo aspetto è ovviamente che le Giunte Zoffoli lasciavano un tesoretto perché non 

avendo fatto niente per dieci anni scusate se lo dico perché ho fatto parte anch’io nei primi cinque di 

quella Amministrazione ma quell’amministrazione è diciamo rimasta alla storia come una 

amministrazione che ha investito pochissimo quindi ecco intanto c’era un tesoretto poi sono 

successe due cose molto importanti in questa amministrazione una diciamo più o meno in maniera 
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contemporanea ma anche con qualche elemento diciamo di fortuna per questa Amministrazione 

come ha riconosciuto in sede privata anche l’assessore Fabbri. La prima è indubbiamente l’impegno 

politico che il Presidente del Consiglio Renzi mise nello sblocco del Patto di stabilità, sblocco del 

Patto di Stabilità che ha permesso una flessibilità maggiore nell’utilizzo degli avanzi che appunto 

l’Amministrazione Zoffoli aveva lasciato. Ultimo ma non ultimo la tassa di soggiorno che questa 

amministrazione mi preme ricordarlo non voleva, aveva promesso di non mettere ma che poi anche 

diciamo ricredendosi ovviamente sulla decisione presa ha inserito e ha permesso di sbloccare altri 

2.750.000 euro che hanno dato un’ulteriore spinta a un contributo comunque fondamentale nella 

realizzazione di molte opere. Anche questa cosa qui sulla tassa di soggiorno perché ovviamente voi 

ricorderete, mi dispiace che qui non ci sia anche il resto dell’opposizione, che io sono stato diciamo 

l’unico in campagna elettorale che ha detto che la tassa di soggiorno era necessaria per sbloccare un 

po’ di quell’avanzo diciamo primario che si era generato nel bilancio del Comune. Ecco detto 

questo e detto che dai numeri e adesso magari entro un attimino ma senza dei numeri si nota che 

questo tesoretto sta per essere consumato diciamo così o è stato prevalentemente consumato occorre 

fare delle ulteriori riflessioni che secondo me sono anzitutto che è necessario ancora investire in 

questa città e ancor più è necessario investire forse perché gli investimenti non sono affatto finiti 

necessari e poi dirò anche su che cosa secondo me bisogna investire e capire come fare diciamo per 

fare questi investimenti che a fronte di quello che emerge dai bilanci non è così banale poter fare. 

Adesso faccio un diciamo andando a vedere le relazioni che ci avete dato e in particolare la 

relazione scusate ma mi sono preso degli appunti ma allora ecco andando a vedere nella relazione la 

nota integrativa di bilancio a pagina 23 noi vediamo che le fonti di finanziamento sia quelle di 

risorse proprie che quelle derivanti da altre risorse sono nei prossimi anni decisamente in calo voi 

potete vedere che nel 2018 per esempio per quanto riguarda le risorse proprie siamo 10.572.000 

eccetera eccetera euro nel 2020 rimangono 4.800.250 quindi c’è un calo di risorse nei prossimi anni 

che sono sia ripeto risorse proprie che da altri proventi. Faccio anche qui un appunto siccome 

effettivamente questa Amministrazione si è impegnata anche a cercare ulteriori fonti di 

finanziamento però vedo che nel 2018 ci sono contributi UE diciamo così unità europea di 2 milioni 
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mentre nel 2019 e 2020 non ce ne sono per esempio,  quindi questo a ulteriore se voi andate a 

vedere le altre risorse si passa dai 3 milioni e 8 infatti ai 510.000 euro del 2020. Questo significa 

che è necessario lavorare diciamo di fantasia e anche un po’ politicamente quindi con delle idee per 

recuperare risorse che servono per fare gli investimenti che però in questo Piano degli investimenti 

non emergono, cioè questo piano di investimenti è un piano di investimenti che però in realtà ha una 

portata limitata alla fine legislatura quindi si ferma lì. Le opere che abbiamo visto che sono 

cominciate, il Sindaco ne ha elencate un po’, pensiamo al porto canale piuttosto che a Milano 

Marittima viale Matteotti piuttosto che la fascia retrostante i bagni diciamo andranno a compimento, 

queste opere se sarà brava questa Amministrazione a portarle a termine perché sappiamo che con il 

nuovo bilancio armonizzato non è così semplice però poi diciamo la prospettiva che io vedo in 

questo bilancio di previsione si ferma qui e questo un po’ mi dispiace francamente perché credo che 

invece la visione del futuro sia quella che deve guidare appunto un’idea di amministrazione che 

vuole proseguire a lavorare su quello che ha fatto e magari migliorandolo. Dico questo perché 

secondo me ci sono molte cose da fare, molte opere da fare ancora, una delle quali diciamo 

sicuramente è relativa alla questione della mobilità. Il tema della mobilità è un tema molto 

importante per tutti, per il turismo e dappertutto in questi documenti a partire nel DUP c’è scritto 

che abbiamo dei problemi di mobilità soprattutto con l’esterno della nostra città quindi mobilità nei 

confronti delle grandi direttrici nazionali e questo è un problema che non possiamo trattare da soli 

ma su cui occorrerà sicuramente un ragionamento politico con altri sindaci, però abbiamo il 

problema anche della mobilità interna. Io lo sostengo già da un po’ di tempo e ne abbiamo parlato 

anche in alcune Commissioni noi abbiamo il problema della cesura che pongono nel nostro 

territorio l’asta del porto canale e la ferrovia. Questo problema necessita di forti investimenti 

pubblici, noi non sappiamo oggi definire quanti, però secondo me un’Amministrazione avveduta 

dovrebbe aver previsto di mettere a budget i soldi che servono per progettare almeno diciamo quello 

che serve per superare il problema dell’asta del porto canale e della ferrovia. Credo che con un po’ 

di fantasia l’hanno usata già prima di me altri Consiglieri comunali e altri esimi diciamo 

rappresentanti politici si deve secondo me pensare a un ulteriore punto di passaggio all’interno 
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diciamo sul sotto o sopra l’asta del porto canale possibilmente congiungendo diciamo così i due 

lungomare quindi il lungomare di Cervia con quello di Milano marittima e sicuramente vanno posti 

degli altri sottopassi o sovrappassi che dir si voglia meglio se sono sottopassi però non mi 

dispiacerebbe anche qualche sovrappasso se fosse necessario per attraversare la ferrovia che 

veramente blocca in maniera a volte indegna e vergognosa la nostra città, ci sono ancora dei 

passaggi a livelli manuali che tengono decine di minuti fermi i cittadini e i turisti in attesa che passi  

il treno come succedeva esattamente trent’anni fa, quarant’anni fa, credo che questo problema sia 

un problema importante anche alla luce di quello che è stato fatto cioè dei due accessi in particolare 

diciamo quello di Pinarella che è già finito e quello che verrà fatto sulla strada provinciale 254. La 

possibilità che la nostra città sia più permeabile all’esterno da parte del traffico ci pone in ulteriore 

difficoltà rispetto poi a quella che è la viabilità interna perché voi capite che se le macchine entrano 

e poi si bloccano in mezzo a questi due assi ed entrano facilmente è chiaro che il problema si sentirà 

ancora di più e sarà ancora più acuito. Quindi ecco in questo caso qui ovviamente cosa si chiede 

all’Amministrazione avveduta? Si chiede di cominciare, questo mi risulta che sia anche già stato 

fatto in parte, si chiede di andare a trattare con gli enti sovraordinati e con le società pubbliche che 

si occupano delle grandi infrastrutture per avere dei finanziamenti e però a sua volta per prevedere 

dei finanziamenti che vadano a coprire queste spese. Poi sul tema degli investimenti credo che 

un’altra cosa molto importante che questa legge dovrebbe fare è di cominciare a ragionare un po’ di 

più sul tema dei trasporti. Secondo me la scelta delle navette elettriche è una scelta diciamo è la 

scelta più semplice che si potesse fare al minor costo ecco diciamo così però non è la scelta 

migliore. Noi abbiamo bisogno di ragionare anche qui uscendo un attimino dalle dinamiche locali e 

cercando di capire se quel trasporto rapido costiero, quel progetto della Regione è un progetto che 

va bene o non va bene, se la Regione ci obbliga a proseguire quell’obbrobrio di trasporto rapido 

costiero che già collega diciamo Riccione, sta collegando Riccione e Rimini, io credo che noi 

faremmo un errore a non entrare nel merito di quella scelta che è una scelta secondo me sbagliata 

che blocca ulteriormente la città che interseca addirittura la ferrovia con un altro tipo di trasporto 

tranviario diciamo così e non aiuta secondo me a risolvere i problemi che noi abbiamo quindi anche 
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su questo io invito a riflettere la maggioranza cioè abbiamo bisogno sicuramente di investimenti nel 

campo del risparmio energetico, abbiamo visto, avete approvato abbiamo approvato insieme che 

c’ero anch’io e l’ho votato il PAESC, lo abbiamo detto che dobbiamo diminuire la produzione di 

CO2 però secondo me dobbiamo anche proprio ridurre il traffico nella nostra città, quindi i pullman 

elettrici fanno comunque traffico non è che lo diminuiscono il traffico. Ecco altra cosa secondo me 

molto importante dicevo prima faccio un passo indietro è la valutazione di quello che è stato fatto 

perché questa Amministrazione si avvia all’ultimo anno, anno e mezzo di mandato quindi siamo 

ormai diciamo nella fase quasi pre-elettorale se vuol dire e bisogna anche che cerchiamo di valutare 

quello che è stato fatto. Ora voi sapete che io sono sempre stato un forte diciamo propulsore 

dell’importanza di Milano Marittima nel nostro contesto del tessuto della città e del tessuto 

turistico. Secondo me per Milano Marittima è stato fatto fin qui troppo poco e anche quello che 

verrà fatto secondo me doveva essere fatto diversamente nel senso che mi spiego: noi adesso 

andiamo a rifare un tratto importante che è quello che va tra il Canalino e la rotonda primo maggio 

andando praticamente a fare una specie di lavoro di restyling a macchia di leopardo perché i privati 

non c’hanno diciamo seguito nell’investimento che era necessario. Io se fossi stato io diciamo il 

Sindaco l’Amministrazione avrei fatto diversamente cioè avrei detto ai privati che l’investimento lo 

faceva il Comune perché il Comune voleva avere da quella zona lì da quell’area lì il massimo 

possibile non un restyling ma un’opera non delle piante ma un’opera che lasciava come dire a bocca 

aperta chi passava di lì. Allora credo che anche questo credo che invece questa scelta, si è scelta una 

via di mezzo, i privati non ci stanno facciamo quello che è possibile fare ora fare quello che è 

possibile fare non sempre porta a dei risultati in più a Milano Marittima si pone ancora secondo me 

il tema fortissimo del commercio il tema del commercio è un tema economico che era stato trattato 

anche nel DUP, sembra dai dati del DUP che in realtà le imprese aumentino a Cervia però il tema 

del commercio io vedo e diciamo ascolto tutti i giorni commercianti lamentarsi del commercio. Per 

Milano Marittima il commercio è un asse turistico fondamentale quindi o noi puntiamo anche qui a 

delle opere pubbliche straordinarie che aiutano quel contesto commerciale lì a venire fuori dalla 

situazione come facendo quello che io ho chiamato in campagna elettorale department store 
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all’aperto voi chiamateli centri commerciali naturali noi abbiamo però bisogno di mettere insieme 

questi commercianti dargli l’opportunità di lavorare d’estate e d’inverno allora studiare una forma 

di copertura di Milano Marittima secondo me è fondamentale ed è un’opera che sicuramente 

costerebbe molti soldi perché non possiamo certamente fare un’opera di copertura della passeggiata 

del centro commerciale diciamo che vada poi a creare un problema invece che un vantaggio no. 

Quindi ecco poi dico ci sono alcune cose che questa Amministrazione ha fatto sicuramente allora 

l’asta del porto canale ha una sua diciamo identità e che secondo me anche qui si è fatta una scelta 

in qualche maniera un po’ a metà nel senso che si è deciso di rinnovare, si sono rifatti gli arredi 

ovviamente a me piacciono quelli della parte diciamo sud della parte sud del porto canale mi 

piacciono meno quelli della parte nord anche se la pavimentazione finale del tratto ha rimesso un 

po’ diciamo un po’ in linea le cose leggermente meglio ecco diciamo così, però al di là di questo 

l’asta del porto canale aveva bisogno di una valorizzazione non solo come porto canale ma proprio 

come contesto di Borgo Marina cosa che invece secondo me non è stata valutata cioè si è pensato a 

rifare le strade, a rifare i marciapiedi ma non si è valutato di valorizzare il vecchio borgo dei 

pescatori. Ora su questa parte qui ovviamente gli investimenti dovranno continuare perché abbiamo 

praticamente un Porto Canale che è in continuazione insabbiato, poi vedo però che vengono 

destinati dal bilancio 55.000 euro per il dragaggio, mi sembrano pochi volevo capire anche questo 

dato da cosa deriva e abbiamo la necessità di valorizzare la darsena, abbiamo la necessità di fare 

una serie di opere che ancora mancano anche su questo seguiranno ulteriori denari. Detto questo qui 

detto della necessità di migliorare, di continuare ad aumentare no gli investimenti all’interno della 

città e detto anche che quanto speso nelle manutenzioni è sicuramente molto di più di quello che si 

spendeva nelle Giunte precedenti, ma non è ancora abbastanza perché io vi assicuro che i cittadini 

che ancora si lamentano in tante zone della città comprese anche le zone del Forese ma anche quelle 

del mare sono ancora tante perché noi abbiamo un sistema di alberazione delle strade che 

ovviamente ogni 2-3 anni ci costringe praticamente a rifarle quindi secondo me bisognerebbe, tutti 

gli anni lo dicevamo, già non spendere nei prossimi tre anni un milione e mezzo come è scritto 

diciamo in questo caso il documento finale delle opere diciamo il cronoprogramma chiamiamolo 
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così delle opere, non un milione e mezzo in tre anni ma un milione e mezzo all’anno servirebbe per 

la manutenzione e quelli andrebbero messi tutti gli anni in maniera regolare perché anche in questo 

caso qui paghiamo dazio cioè siamo rimasti indietro rispetto a cose che dovevano essere fatte 

probabilmente dall’Amministrazione precedente. Diciamo chiusa un attimo questa parte qui volevo 

dire che secondo me ci sono alcuni punti deboli molto deboli dal punto di vista politico e anche di 

risultati di questa Amministrazione. Il primo è la sanità, il Sindaco prima si è vantato di rifare quel 

po’ di muri nell’ospedale di Cervia, ospedale ma non si chiama più neanche ospedale comunque 

chiamiamo ancora all’ospedale di Cervia. La verità è che noi dobbiamo puntare alla sanità in 

maniera diversa dobbiamo puntare sull’hub di Cesena più che su quello di Ravenna, vanno fatte 

delle scelte politiche fondamentali perché se domani e pare che stia spingendo in maniera forte, che 

stia ottenendo anche dei risultati l’ospedale di Cesena verrà fatto diciamo all’altezza dell’uscita 

dell’autostrada, è chiaro che quello diventerà il nostro ospedale di riferimento quindi in questo io 

dico che quest’Amministrazione ha avuto poco coraggio nel prendere scelte di differenziazione 

rispetto alla logica ravennate. Sul tema l’altro tema su cui ci sono dei forti investimenti da fare in 

termini politici anche di attivismo da parte di amministratori è il tema della scuola perché va bene la 

scuola di Castiglione sarà un esempio anche di scuola di più strutture di scuola diciamo materna 

all’avanguardia ma noi continuiamo ad avere il problema dell’assenza di istituti superiori a parte il 

professionale alberghiero e questa battaglia che noi avevamo chiesto all’Amministrazione di portare 

avanti non è stata neanche accennata, secondo me questa cosa è grave nel senso che segna come 

dire una scelta precisa che questa Amministrazione ha fatto rispetto alla rinuncia ad avere istituti 

scolastici di grado superiore, mi dispiace molto. L’altra cosa che è scomparsa dalla riflessione, era 

nel documento diciamo Unico di Programmazione nella presentazione di settembre ma non c’è più, 

è il tema di Cervia Turismo. Io ho chiesto già anche in Commissione di potersi vedere per capire 

cosa sta succedendo a Cervia Turismo, noi Consiglieri e qui veramente sono dispiaciuto di questa 

cosa qui non siamo assolutamente informati per nessun aspetto di cosa sta succedendo a questa 

società del Comune. Credo che da un punto di vista della partecipazione nostra all’attività politica 

sia un fatto grave, ecco credo che la città debba in qualche maniera stimolare la città e quindi 
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attraverso i suoi strumenti quindi anche attraverso Cervia Turismo debba stimolare i turismi. Noi lo 

abbiamo sempre detto Cervia non può essere solamente la città del turismo delle famiglie ma deve 

essere una città dove è possibile fare turismo culturale, turismo ambientale, turismo sportivo, 

turismo sociale quindi in questo senso qui secondo me molte cose devono ancora essere fatte perché 

anche sulla cultura che pure ho visto in questo passaggio di quest’anno si sono aggiunte un po’ di 

cose sul Musa eccetera eccetera però sulla cultura secondo me siamo molto indietro, sia sugli eventi 

culturali che sulla capacità di attrarre diciamo dal punto di vista proprio del tema della cultura. E’ 

vero che abbiamo fatto un evento straordinario che è stato legato diciamo allo sport, in questo senso 

qui andiamo a coprire sicuramente una branca importante della richiesta turistica, però la cultura 

secondo me in questi anni è stata dimenticata. Dimenticata infatti lo si vede anche da bilancio 

perché le risorse destinate alla cultura sono sempre quelle non cambiano, quindi significa che in 

realtà investimenti non ne sono stati fatti e si vivacchia diciamo alla giornata. 

PRESIDENTE: Consigliere Fiumi la invito…. 

FIUMI : Io ho quaranta minuti perché parlo anche a nome dei Consiglieri assenti. 

PRESIDENTE: Abbiamo riunito tanti punti quindi siamo già a 25 minuti. 

FIUMI : Allora scusate, allora entro un attimo sul tema di cosa vorrei fare io per investire e fare 

questi investimenti che io chiedo che vengano fatti. Secondo me c’è una strada che è una strada 

diciamo che è una strada che ad alcuni potrebbero anche essere criticata io credo che questa 

Amministrazione lo si vede molto bene ha fatto forse fra le opere più positive che ha fatto c’è quella 

della riduzione dell’indebitamento. Come vedo a pagina 28 nella tabella potete vedere anche voi gli 

interessi passivi sono calati e si sono praticamente dimezzati i debiti dal 2016 al 2020 come vedete 

in previsione c’è un dimezzamento dei debiti. Allora io credo che siccome sempre come da tabella 

prevista dai vostri documenti si può vedere che ai sensi dell’articolo 9 della legge 243 del 2012 cioè 

quella degli equilibri di bilancio si può vedere che abbiamo circa 6 milioni di avanzo tutti gli anni. 

Quest’anno competenza annua di riferimento del bilancio 2018 sono 6.897.000 euro allora per 

sbloccare questi quasi 7 milioni qui in questo caso noi abbiamo bisogno di trovare delle formule, 
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formule che possono essere di diverso tipo, si può pensare a dei tagli, si può pensare perché no 

anche a riprendere a fare qualche mutuo quindi qualche mutuo che magari in questo momento ha 

anche dei tassi molto bassi e vantaggiosi probabilmente visto il calo dell’indebitamento, potrebbe 

risultare utile per finanziare un po’ di quelle opere che io ho detto, quindi è una valutazione che 

ovviamente lascio anche al parere dei tecnici e del dottor Senni che saluto e ridò il mio benvenuto 

visto che torna dopo due anni di assenza da Cervia, ecco credo che su questa cosa qui occorra 

riflettere. Calano l’ho detto prima, calano in realtà le risorse sia proprie che esterne e quindi 

abbiamo necessità per continuare a fare un livello di investimenti simili diciamo in quantità a quelli 

fatti quest’anno a trovare altre risorse, secondo me quella dei mutui può essere una strada, grazie. 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Fiumi. Ci sono altri interventi da parte dei Consiglieri 

comunali? Non vedo mani alzate quindi a questo punto lascerei la parola al Sindaco e agli Assessori 

per le repliche. Chi vuole intervenire per primo? La parola al Sindaco. 

SINDACO: Grazie Presidente, rispondo io poi eventualmente Rossella e gli altri Assessori se mi 

dimentico qualcosa dell’articolata analisi del consigliere Fiumi che ovviamente ringrazio perché 

viene in Consiglio comunale e comunque ci consente anche di fare dei ragionamenti comunque 

costruttivi, su alcune cose possiamo essere più allineati su altre meno però insomma è sempre utile 

quando c’è un dialogo ed un confronto. Diciamo ringrazio va be’ innanzitutto il Consigliere 

diciamo il Consigliere del PD che ci ha fatto alcune sottolineature importanti rispetto alle diciamo 

rispetto un po’ a quanto detto dal consigliere Fiumi. Credo importante precisare alcuni aspetti in 

particolare giustamente si è focalizzato molto sulle opere pubbliche, ha detto delle verità importanti 

nel senso che noi come ci eravamo trovati, ma poi tutti gli anni lo scriviamo nella relazione del 

DUP così ci ricordiamo, nel 2015 avevamo avuto una situazione di bilancio difficile a seguito di 

mancati trasferimenti dal Governo eccetera e poi avevamo avuto quell’emergenza e quindi insomma 

era una situazione molto difficile per cui abbiamo fatto una scelta sostanzialmente importante di 

aprire una stagione diversa delle politiche di bilancio dove abbiamo introdotto l’imposta di 

soggiorno sostanzialmente per fare quello che diceva lei cioè per iniziare a spendere un po’ di quei 
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soldi che le precedenti amministrazioni avevano messo da parte non volontariamente ma per il Patto 

di Stabilità, quindi abbiamo iniziato a utilizzare l’avanzo prevedendo l’imposta di soggiorno, poi 

non l’abbiamo applicata però questo ha sbloccato un po’ di risorse con contestualmente un anno 

dopo è arrivato anche l’allentamento del Patto di stabilità da parte del Governo e quindi si è riusciti 

ad innescare una serie di interventi ed investimenti di sblocco di risorse importanti. Oltre a questo 

abbiamo venduto delle azioni di Hera quindi abbiamo fatto le operazioni straordinarie, c’è stata una 

riduzione di capitale della holding, sono stati fatti degli efficientamenti di spesa per portare le 

risorse sul piano degli investimenti, insomma abbiamo fatto una serie di operazioni per cercare di 

mettere in moto più investimenti possibili. Non siamo andati oltre diciamo al 2020, in effetti c’è un 

calo diciamo, noi arriviamo al 2019 e quindi probabilmente le idee le scriveremo nel prossimo 

programma di mandato e le sottoporremo poi anche a un giudizio popolare ovviamente diciamo 

ecco quindi i nostri piani di investimenti ce ne darà atto anche l’opposizione sono dei piani di 

investimenti che non son dei libri dei sogni cioè con 250.000 interventi che se ne realizziamo il 10% 

sono tutte opere che sono finanziate che poi partono e anzi facciamo molte variazioni di bilancio 

proprio per calibrare bene sempre le fonti di finanziamento, gli impieghi, tempi, le procedure di 

gara per cercare poi di realizzare quello che scriviamo nell’anno 2018 e quindi cerchiamo di 

mantenere questo impegno. Certamente diciamo il piano degli investimenti cala un po’ perché 

l’opera maggiore diciamo ed è data dal magazzino del sale darsena che ovviamente è un 

investimento unico sicuramente, passata diciamo questa l’anno 2018 credo sarà importante fare una 

riflessione sulle opere future, io credo che anche in quella sede ci possa essere anche un confronto 

un pochino più diciamo migliore sulla tassa di soggiorno anche con la Commissione perché 

certamente sono state recuperate alcune lacune di ritardo accumulato negli anni, sono state poste 

delle opere importanti di riqualificazione del Borgo Marina, il lungomare, il centro marittimo e le 

piste ciclabili, si chiude un ciclo e probabilmente si andrà per un altro e quindi la città dovrà anche 

interrogarsi su quale priorità di investimento dover andare a fare nei prossimi. Diciamo sul tema 

delle opere pubbliche dico sempre a tutti, poi uno può essere d’accordo o no, diciamo credo sia utile 

insomma anche aspettare il termine delle opere stesse perché poi sono stralci diciamo anche 
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successivi sul quale non è facile diciamo percepirlo subito noi ovviamente dobbiamo sempre 

lavorare a tambur battente quindi credo che le preoccupazioni rispetto al Borgo Marina come anche 

si citava prima verranno anche poi recuperate con attuazione degli stralci anche di alcuni elementi 

che possano valorizzare l’identità del borgo diciamo dell’antico borgo dei pescatori. Così come le 

altre opere diciamo su Milano Marittima mi sento di tranquillizzarla che non sarà assolutamente una 

diciamo un’arlecchinata ma anzi c’è un progetto di arredo urbano che si differenzia rispetto all’altro 

anche perché era stato diciamo un po’ criticato e non eravamo nelle stesse condizioni perché i 

privati non vi partecipano però appunto abbiamo colto le condizioni date perché poi purtroppo 

l’Amministrazione deve avere anche delle visioni, dei sogni ma poi bisogna cercare di calarle anche 

nelle condizioni reali e quindi abbiamo posto in essere questo progetto che ovviamente avrà una 

bellezza, una sua completezza d’arredo e che a nostro avviso insomma qualificherà anche molto 

quella passeggiata lì. Sul tema del commercio non è facile, ha ragione lei nel senso che è un tema 

cioè drammatico, perché cambia il mondo del commercio stesso insomma, anche i principali negozi 

di Milano Marittima sono ormai degli Expo perché praticamente fanno tutti la vendita on line 

quindi il tema ce lo stiamo ponendo, il Comune non ha grandissime leve però come vedete 

cerchiamo sempre di investire comunque con investimenti, eventi, attrazioni, li spingiamo anche ad 

organizzarsi in consorzi come a Riccione, cerchiamo di spingere però non è un settore certamente 

semplice. Diciamo poi sul tema degli interventi è bene sottolineare anche la grande attenzione che 

verrà posta diciamo ai nostri quartieri, i quartieri dell’entroterra, le risorse per l’anno 2018 sono i 

numeri che mi sembra siano intorno ai 2 milioni forse anche oltre 2 milioni nel 2018 quindi non è 

un milione all’anno. Dopo io faccio la conta tra corrente e conto capitale però insomma sono cifre 

anche importanti poi concordo che ce n’è sempre da fare, ce ne è sempre da fare di più. Sul tema 

diciamo della Sanità ne abbiamo parlato e certamente credo sia un aspetto sul quale dobbiamo un 

po’ attendere tanto quando di fatto l’ordine del giorno lo abbiamo detto nel senso che noi intanto 

abbiamo ritenuto opportuno diciamo diventare un reparto dell’ospedale di Ravenna, dico questo 

perché è importante che ci sia un lavoro di équipe come venne fatto con la radiologia. La cosa che 

volevamo evitare era in attesa di prendere una decisione e trovare le condizioni di fare alleanze con 
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altri ospedali eccetera che non abbandoniamo, intanto però c’è una quotidianità che se non trovava 

poi un’alleanza operativa diventava diciamo un ospedale Repubblica parte dimenticata da Dio. In 

realtà di fatto questa scelta che ho detto prima di essere considerato il reparto ospedaliero  

dell’ospedale di Ravenna che è quello nel quale attualmente siamo sotto come provincia ci ha 

consentito di fare questo milione e mezzo di interventi, di avere una macchina nuova, di fare 

qualche miglioramento, in prospettiva c’è il tema come diceva lei dell’ospedale di Cesena che dove 

viene fatto cioè all’uscita del casello di Cesena per noi diventa molto comodo, per noi e Cesenatico 

quindi certamente nel momento in cui ci sono anche qualche certezze mi viene da dire un pochino 

più dettagliate sugli anni di apertura qualcuno dice 7-8 anni, qualcuno 5 bisogna capire bene di che 

numeri parliamo è logico che per Cervia e per Cesenatico certamente cambia anche un po’ l’assetto 

per questo punto. Credo però un elemento importante che come Sindaci abbiamo portato nella CSS 

è stato quello di dire anche i piccoli ospedali sono delle risorse per i grandi cioè oltre a riconoscere 

il ruolo centrale di un ospedale hub che deve avere tutto perché deve avere macchine ultra 

tecnologiche per le prestazioni difficili, devono avere x casi scientifici all’anno quindi diciamo ci 

sono degli elementi di qualità e di sicurezza che nell’ospedale piccolo obiettivamente difficilmente 

si riescono a garantire e quindi l’ospedale hub è importante siamo riusciti a far capire che avere gli 

ospedali piccoli disseminati nel territorio aiuta gli ospedali grandi a decongestionare in particolare 

con le prestazioni diciamo diagnostiche, diciamo quelle cosiddette base quindi quello è un margine 

sul quale dobbiamo continuare a lavorare e sul quale credo anche l’azienda sta iniziando a 

riorientarsi, non ultimo gli investimenti che dicevo prima al nostro ospedale sono sufficienti? no 

però è già un inizio importante rispetto a non facciamo niente diventa non lo caghiamo di striscio 

come suol dire stanno comunque investendo risorse importanti e non è una cosa scontata. Sul tema 

delle scuole è vero nel senso nobile del programma di mandato non è che avessimo scritto granché 

se non ricordo male, è logico che è un gap che abbiamo come territorio da anni purtroppo e 

attualmente non ci sono forse le condizioni per realizzare un istituto superiore. Debbo dire che come 

consigliere provinciale insieme alla dottoressa Martinez che è l’ex Provveditorato quindi conosce 

bene la materia ed è anche Consigliere provinciale con me abbiamo affrontato la questione perché 
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non è che abbandoniamo il campo, il problema è che i margini sono veramente molto molto risicati 

quindi qui diciamo purtroppo non dipende dal Comune nel senso che come sapete sono delle 

normative ministeriali, delle somme delle circolari sono direttive abbastanza anche difficili a volte 

da comprendere se non si è dentro. Noi abbiamo rappresentato la nostra intenzione di poter avere un 

Istituto superiore non solo professionale, insomma come dire ci stiamo lavorando, ci proviamo 

concordo con lei consigliere Fiumi, nel senso che purtroppo se forse si faceva 30 anni fa magari 

avevamo più margine adesso ne abbiamo meno però come dire si fa con quello che si può. Debbo 

dire che il nostro Istituto superiore comunque l’alberghiero si sta qualificando sempre di più anche 

con riconoscimenti internazionali importanti quindi come dire stiamo cercando comunque di 

lavorare con l’Istituto per qualificare sempre di più, non abbandoniamo il sogno poi ovviamente 

attualmente rimane così un sogno sul quale stiamo cercando di lavorare, non è semplice ma ci 

proviamo ecco io, l’assessore Grandu e gli altri. Sul tema della cultura poi magari mi integreranno 

gli Assessori se ritengono ovviamente, ripeto noi manteniamo gli stanziamenti di bilancio nel senso 

che sono stanziamenti comunque significativi specie per gli istituti culturali penso alla scuola di 

musica, penso al teatro, penso a tante realtà importanti e ovviamente stiamo anche cercando di 

come dire di trovare delle formule nuove per fare delle cose nuove per rendere sempre più viva 

perché poi è abbastanza diversa dal punto di vista culturale non solo nel periodo estivo ma anche 

nel periodo invernale e ovviamente non abbiamo in questo momento un budget straordinario magari 

in più da destinare però ecco mi pare importante sottolineare come negli istituti culturali biblioteche 

saranno anche fatti degli investimenti ulteriori, quindi presidiamo il punto cerchiamo di innovare 

ovviamente, cerchiamo insomma di fare anche con risorse non straordinarie in questo settore che al 

momento in corrente come dice l’assessore Fabbri di investimenti straordinari come poi a volte 

quelli culturali penso agli eventi eccetera non ci consentono come bilancio una cifra ulteriore però 

ripeto il mondo non finisce oggi nel senso che stiamo facendo tante cose, siamo partiti a nostro 

avviso dalle priorità mantenendo le eccellenze che c’erano, cercando di migliorare dove è possibile 

poi nulla toglie che nei prossimi anni anche a fronte di quella rimodulazione degli investimenti e 

delle risorse che diceva prima si possono fare anche scelte di natura diversa ovviamente ci stiamo 
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come diceva lei avvicinando anche alla fine di un mandato, quindi ovviamente poi ce ne sarà un 

altro, noi speriamo sul quale magari si possono poi prendere scelte anche diciamo di natura diversa 

avendo fatto un lavoro importante in questi anni. Questi sono un po’ gli interventi che dei quali 

sostanzialmente diciamo nel DUP, poi ce ne sono tanti altri, il tema della mobilità qui noi facciamo 

per la prima volta un investimento importante in termini di diciamo di risorse che ci mettiamo, sono 

circa 400.000 euro proventi della tassa di soggiorno. Partiamo col parcheggio scambiatore, le 

navette, non ci fermeremo nel senso che partiamo con questa sperimentazione. Non è facile perché 

come tutte le rivoluzioni ovviamente devono essere anche poi testate, attuate vogliamo fare il passo 

corretto e lungo quanto la gamba nel senso che già in questa città fu sperimentata molti anni fa 

un’esperienza sulla navetta, andò male e poi per decenni quasi non se ne parlò più, quest’anno 

vogliamo insomma ripartire, c’è un’opera pubblica importante che dà anche lo sprone anche un po’ 

la condizione e credo che insomma sarà un test importante dal quale poi si può iniziare un percorso. 

Le risorse in quel caso ci sono e noi speriamo ne possano arrivare anche di più dalla tassa di 

soggiorno. Le proiezioni questo potrebbero farcelo sperare ovviamente vedremo anche il primo 

anno di incasso come andrà. Io lascerei la parola all’assessore Fabbri e poi eventualmente ad altri se 

vogliono integrare un po’ con le risposte al consigliere Fiumi. 

PRESIDENTE: Prego Vice Sindaco. 

VICESINDACO : Sono stato stimolato dall’intervento di Fiumi a fare un’analisi di questi quattro 

anni oramai giustamente il consigliere Fiumi ribadiva che siamo prossimi alla campagna elettorale 

delle elezioni del 2019. Non ho sentito nel dibattito evidenziare a mio modo di vedere le cose 

importantissime, cioè noi abbiamo praticamente liberato la spiaggia da un abusivismo commerciale 

che io lo ritengo un grande risultato e questo è un risultato al pari di una grande opera, a livello 

nazionale Cervia viene menzionata per quello che è successo. Siamo riusciti a debellare 

l’abusivismo commerciale sull’arenile, siamo entrati in possesso anche con tutti i problemi che 

ancora ci sono della nostra darsena. In questi anni sono state investite anche, grazie lo ricordava il 

consigliere Fiumi, le risorse che la Giunta precedente amministrando in maniera oculata anche per 
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colpa di vincoli di stabilità che non gli hanno permesso di investire perciò circa 13 milioni e mezzo 

d’avanzo. Si sono investiti cinque milioni e mezzo circa di ricavi patrimoniali, azioni Hera, 

dismissioni di patrimonio di Ravenna Holding, oneri e il tutto andando a ridurre fortemente 

l’indebitamento di questa Amministrazione comunale. Ecco che qui avendo un saldo obiettivo 

ancora con circa 7 milioni di euro la nostra battaglia contro la tassa di soggiorno del sottoscritto 

potevamo continuare ad andare avanti anche senza la tassa di soggiorno ma oramai credo che 

questo sia un dibattito che lo lasciamo alle spalle e guardiamo in prospettiva futura, come dire 

questa è una città che ha saputo in questi quattro anni lavorare molto bene e abbiamo avuto anche 

dei riscontri sulla stampa di partiti che erano all’opposizione e che in questo momento hanno 

riconosciuto la validità e la capacità di questa amministrazione nel gestire la cosa pubblica. Questo 

è importante e credo che questo debba essere considerato uno dei risultati che questa 

Amministrazione, ma io parlo di amministrazione perché quando parlo di risultati li raggiungiamo 

assieme perché ognuno ha il suo ruolo, la maggioranza, la Giunta, il Sindaco e anche l’opposizione, 

di stimolo per portare avanti quelle che sono le istanze migliori per una prospettiva di sviluppo 

futuro insomma, non è solamente la maggioranza io ritengo che ci sia tutta l’Amministrazione 

comunale che ha contribuito a raggiungere questi livelli. Perciò credo che il risultato poi è logico si 

può sempre fare meglio e migliorare su questo non c’è dubbio, però credo che i fatti qui siano 

tangibili e siano fatti concreti. 

PRESIDENTE: Grazie vice Sindaco. Assessore Fabbri prego. 

FABBRI : Mi preme fare due precisazioni che si collegano anche in qualche modo all’intervento del 

Vice Sindaco. Grazie a questi proventi e grazie a circa 5 milioni di euro integrativi di fonti extra 

dall’Unione Europea e della Regione, perché un montante di 5 milioni di euro aggiuntivo che ha 

fatto quella massa critica per completare il piano degli investimenti è stato anche dovuto al grande 

lavoro di sinergia con la Regione Emilia Romagna in particolare e che amo sottolineare sinergia 

nelle programmazioni che ci ha permesso di concorrere a dei bandi importanti che solo con il 

progetto del darsena e l’ultimo stralcio, lo stralcio del progetto delle banchine fa due milioni e otto e 
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cinquanta più 700.000 euro circa di finanziamenti dai fondi strutturali europei. Quindi ci tengo a 

sottolinearlo non foss’altro perché è un lavoro che stiamo facendo con molta attenzione soprattutto 

dalla fase della programmazione delle risorse della Regione che è quella che gestisce i fondi 

strutturali europei e credo che questo sia un elemento premiante perché la Regione ha programmato 

bene e i nostri uffici sono riusciti a concorrere con dei progetti che sono stati comunque considerati 

eccellenti anche in termini qualitativi e quindi approfitto per ringraziare gli uffici che ci hanno 

lavorato. Per quanto riguarda il tema dell’indebitamento mi trova molto d’accordo il consigliere 

Fiumi tanto più che abbiamo anche comunque nell’anno scorso proceduto come dire a chiudere 

alcuni mutui che erano attivi e abbiamo approfittato di una finestra che ci è stata offerta al Governo 

che ci permetteva anche entrate correnti premianti a fronte della estinzione anticipata di alcuni 

mutui e quindi il nostro livello di controllo sull’indebitamento è molto favorevole e attualmente 

come anticipavo nella presentazione assolutamente basso sempre un po’ di attenzione a considerare 

la leva dei mutui la più importante, ecco cioè nel senso che è una leva complessa da gestire. Detto 

questo visto che nel piano degli investimenti le coperture finanziarie su altri proventi extra non sono 

state inserite, perché il Sindaco lo chiariva in maniera molto evidente, non son state inserite non 

perché non ci siano possibili leve per integrare a quel piano degli investimenti ma perché si sta 

facendo una pianificazione strategica per il futuro e logicamente sul bilancio 2018 ci sono già delle 

certezze, sugli anni successivi è corretto che il Sindaco che poi come dire sta facendo delle 

valutazioni di un nuovo programma verifichi quali sono le opportunità anche di utilizzo delle fonti 

finanziarie per coprire progettualità anche nella logica di concertazione che lei stesso Consigliere 

Fiumi ci chiedeva per quello che riguarda le grandi opere coperte dall’imposta di soggiorno. Quella 

che era già prevista ovviamente è in fase di realizzazione e peraltro il piano delle grandi opere per 

l’anno 2018 deve essere approvato entro settembre 2017 pertanto noi l’abbiamo approvato in 

Giunta e quello è già lo stato di fatto di quello che viene realizzato e come dire le gare che saranno 

bandite o son già state bandite e verranno realizzate in tempi molto chiari. Il 2019-2020 rispetto alle 

gare ovviamente ha delle tempistiche differenti quindi sui proventi di copertura ci sta permettendo 

di fare delle verifiche sulle fonti ecco questo quello che voglio dire, dare un po’ di ottimismo, ci 
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sono altre fonti soprattutto sulla mia delega dei fondi finanziamenti europei. Mi è molto chiaro che 

ci sono altre fonti possibili, è chiaro che per utilizzare le fonti è necessario aver fatto la 

pianificazione strategica del futuro e quindi logicamente il piano degli investimenti viene 

attualizzato nel momento in cui si definisce la strategia del Sindaco nel futuro, però ecco non 

diciamo l’indebitamento va bene, non è l’unica leva che io penso che possiamo utilizzare, per 

fortuna ne possiamo avere anche delle altre, questo è un po’ quello che volevo dire. 

PRESIDENTE: Grazie assessore Fabbri, assessore Lucchi prego. 

LUCCHI : Ma solo due parole a proposito degli investimenti sulla cultura oltre chiaramente a 

quello che ha appena detto il Sindaco e io volevo solo fare presente questa cosa, il fatto che questa 

Amministrazione abbia rimesso in movimento e abbia attenzionato il mondo che ci sta attorno al 

nostro centro storico, al nostro museo del sale, a tutto il comparto dei magazzini ha fatto sì per 

esempio che dal punto di vista culturale noi stiamo chiudendo adesso le domande diciamo di 

utilizzo del magazzino per le mostre per il 2018 e devo dire che il livello delle richieste e il livello 

degli artisti che chiedono di poter esporre per esempio al nostro magazzino è decisamente 

aumentato. Abbiamo fatto fatica anche a scegliere perché effettivamente le proposte che ci sono 

pervenute sono proposte molto interessanti quindi vero è che magari appunto cioè facciamo con le 

risorse che abbiamo, ci sono state delle scelte in questi anni, però devo dire che anche appunto i 

lavori che stiamo facendo sul Borgo Marina, sui magazzini, sul come dire quest’aria di 

rinnovamento comunque che chiaramente si coglie in città ha fatto sì che la nostra città sia anche 

dal punto di vista culturale comunque una città attrattiva. Quindi questo lo volevo dire al di là 

appunto degli istituti culturali, del fatto che stiamo cercando comunque di lavorare per esempio 

molto in sinergia, di cercare di fare dei progetti che coinvolgano tutti i nostri Istituti culturali per 

esempio penso alla scuola di musica, spesso come dire chiediamo alla scuola di musica anche col 

nuovo bando che è stato fatto quest’anno che gli studenti gratuitamente suonino in determinati 

luoghi della nostra città in determinate occasioni proprio perché sappiamo bene come anche la 

musica sia, i momenti musicali siano molto importanti. Sottolineo come siamo riusciti anche 
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quest’anno ad avere a teatro una stagione musicale vera quindi un programma musicale che 

comprende tutto appunto l’arco invernale e poi ci sarà appunto la parte estiva, quindi comunque 

cerchiamo con le risorse che abbiamo, con i mezzi che abbiamo, di valorizzare appunto anche la 

stagione culturale di Cervia, chiaramente tutto anche qui è migliorabile, grazie. 

PRESIDENTE: Grazie assessori Fabbri e Lucchi. Se non ci sono altri interventi da parte della 

Giunta io aprirei la fase delle dichiarazioni di voto se ce ne sono, consigliere Zavatta. 

ZAVATTA : Il dato politico è quello che ha citato anche il consigliere Fiumi che anche quest’anno 

per il terzo esercizio consecutivo il bilancio di previsione viene approvato entro il 31 dicembre 

dell’anno precedente e questo è un dato politico importante non sempre è stato così nella legislatura 

passata ma c’erano anche delle motivazioni di carattere tecnico e soprattutto economico. Noi 

concludevamo i discorsi dei Consigli comunali relativi al bilancio nel precedente mandato dicendo 

che di fatto la Giunta era stata un po’ esautorata dalla sua possibilità di fare politica perché di fatto 

mancavano i fondi quindi gioco forza la Giunta precedente ha dovuto fare una politica molto 

conservativa che si è anche esplicitata appunto nel fatto di andare a volte anche nell’anno inoltrato 

per approvare appunto il bilancio di competenza. Questo dato di approvazione entro il 31/12 del 

bilancio di previsione è tanto più degno di nota se si considera appunto che la legge di stabilità a 

livello nazionale non è stata ancora approvata e come sappiamo spesso le leggi di stabilità hanno 

forte influenza sul bilancio dei Comuni, in particolare le leggi che arrivano a fine legislatura. Questa 

è l’ultima legge di stabilità dell’attuale Governo che molto spesso vedono degli emendamenti anche 

nelle loro fino all’ultimo giorno proprio perché molto spesso i senatori o i deputati in odore di 

rielezione cercano un po’ di fare una sorta di assalto alla diligenza come si utilizza dire adesso con 

un termine anche un po’ improprio per cercare poi la rielezione nel mandato precedente ecco quindi 

questo per dire che spesso le leggi di stabilità sono incerte fino all’ultimo e quindi questa incertezza 

poi si riflette anche sull’approvazione del bilancio di previsione dei comuni. L’altro dato politico 

secondo me è che quando andiamo ad analizzare, a fare un confronto fra un bilancio di previsione di 

un anno e il consuntivo relativo allo stesso anno troviamo un certo equilibrio e una certa parità 
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quindi le previsioni che erano state fatte nell’anno precedente trovano un riscontro positivo e 

congruente diciamo nel bilancio appunto consuntivo dell’anno precedente. Questo perché viene 

tenuto un profilo prudenziale come è stato detto dall’assessore, si fanno variazioni di bilancio 

continue questo è un dato positivo variazioni di bilancio anche di portata non eccezionale ma 

comunque continua e che consentono di tenere sotto controllo il bilancio stesso, fare sì che si 

mantenga un equilibrio e fare si appunto che alla fine il bilancio consuntivo rifletta in gran parte 

appunto quello che era stato il bilancio di previsione dell’anno precedente. Un atteggiamento quindi 

di costante monitoraggio prudenziale che permette di tenere a posto i conti ecco. Il fatto di 

approvare ovviamente il bilancio di previsione entro il 31 dicembre vuol dire come è stato detto non 

lavorare sempre per dodicesimi quindi potere dare il via anche ad opere pubbliche, una maggiore 

snellezza di procedure, non ci sono tutti i provvedimenti i procedimenti aggravati tipici invece di un 

periodo di esercizio straordinario e quindi questo aspetto tecnico politico è sicuramente importante. 

Per quanto riguarda entrando nel merito molte cose sono già state dette dalla consigliera Sintoni ma 

anche dal consigliere Fiumi è importante che non si sia agito sulla leva fiscale dei cittadini, della 

tassa di soggiorno si è detto ma sia i servizi a domanda individuale, sia le aliquote fiscali, sia le 

imposte dirette sui cittadini di Cervia non sono state toccate e quindi l’aumento della voce entrate è 

unicamente come si è detto imputabile alla tassa di soggiorno. La prudenzialità del bilancio come è 

stato detto è sottolineata anche dal fatto che vengono previsti dei fondi di garanzia, quello sulla non 

esigibilità ma non solo, che testimoniano come questo monitoraggio, questa prudenzialità siano 

costanti durante tutto l’anno e quindi poi senza entrare nel merito delle grandi opere che ha 

sottolineato anche il consigliere Fiumi alcune delle quali appunto devono iniziare di qui alla fine del 

mandato, ecco l’altro grande dato politico è proprio questo di un piano ancora biennale per quanto 

riguarda le grandi opere ma pensiamo che questa visione politica e questa maggiore disponibilità di 

risorse rispetto a qualche anno fa e una visione politica che è sicuramente proiettata sul futuro poi 

farà sì che appunto il piano delle grandi opere possa avere anche un respiro maggiore che non due 

tre anni ecco. Queste direi che sono le considerazioni politiche principali, ovviamente il voto del 

Gruppo del Partito Democratico sarà favorevole. 
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PRESIDENTE: Grazie consigliere Zavatta.  Consigliere Fiumi. 

FIUMI : Grazie Presidente. Ci sono state alcune repliche anche interessanti da parte del Sindaco, 

degli Assessori e qualcosa volevo dire anche sulle repliche, comunque diciamo così io non sono 

riuscito nell’intervento precedente perché mi ero già dilungato abbastanza ad evidenziare che sì è 

vero che esistono altre modalità ovviamente per andare a reperire risorse di cui certamente questa 

città ha ancora bisogno, sicuramente si possono aumentare le tasse quindi la leva delle tasse 

sicuramente è importante, si possono cercare contribuzioni esterne come ha detto l’Assessore e si 

possono alienare dei beni, si può fare del project financing come abbiamo visto anche in questo 

bilancio, si possono anche fare dei mutui. Secondo me certamente probabilmente la leva è diciamo 

plurima cioè non è che la leva insomma le modalità con cui trovare risorse sarà sicuramente plurima 

però credo che sicuramente l’accesso ai mutui potrebbe essere probabilmente quella più semplice da 

trattare. Credo che d’altro canto io non ho evidenziato ma lo evidenzio in questa seconda istanza 

che ci sono altre criticità non diciamo che non ho evidenziato in precedenza nel bilancio 

sicuramente le due evidenziate anche dai revisori dei conti ovvero il tema del project e della 

impossibilità di avere tutte le informazioni necessarie per capire se i rischi vengono effettivamente, 

i rischi economici insomma dell’operazione di affidamento della pubblica illuminazione sono tutti a 

carico di colui che sarà l’ente gestore oppure se saranno a carico del Comune e questo è un aspetto 

non indifferente perché il fatto che venga segnalata questa assenza di informazione non mi sembra 

un dato irrilevante così come mi dispiace, mi duole il rilievo dei Revisori contabili quando appunto 

ci dicono che a tutt’oggi non esiste ancora un budget per quanto riguarda la forma di gestione 

associata. Ho sentito prima anche il Sindaco dire che insomma ricordare come dire declinare la 

bellezza di questa nuova forma diciamo di gestione dei servizi sociali mi pare che invece dal punto 

di vista economico ci siano diversi aspetti su cui bisogna tornare e che bisogna tenere in 

considerazione. Ma altri problemi ancora vengono dal tema del Fondo di solidarietà no per cui si 

paventa anche la possibile crescita per noi di costi intorno al 4%, questo dipenderà ovviamente dalle 

scelte che farà anche il Governo nazionale. Vedo dal bilancio che calano ovviamente i proventi 

dalle sanzioni del codice della strada in maniera piuttosto consistente quella è una bella fra 
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virgolette fonte di finanziamenti di richiesta quindi ci sono alcune voci in realtà calanti di risorse 

che sì ribadisco si evidenziano molto bene anche dai dati che voi ci avete dato quindi non mi è stato 

chiarito bene come lo intendiate fare ovviamente c’è tempo così come c’è tempo appunto per 

vedere come verranno realizzate le opere che sono state messe in cantiere, sono state iniziate, 

magari non sono state ancora concluse oppure devono ancora iniziare. Questo perché ovviamente 

sulla base di queste vostre decisioni ovviamente anche noi orienteremo poi in seguito diciamo così i 

nostri voti. Sulle manutenzioni torno un attimo su alcuni temi specifici: sul tema delle manutenzioni 

io leggo i dati che sono qui e leggo che nei prossimi tre anni è previsto un impegno di almeno da 

quello che risulta dal cronoprogramma di un milione l’anno circa. Secondo me è nei servizi come 

l’anno scorso, anno scorso quest’Amministrazione ha investito credo un milione e mezzo io dissi 

che avevate investito la cifra giusta che ogni anno bisognerebbe investire in manutenzioni credo che 

un milione sia poco lo ribadisco soprattutto alla luce della diciamo anche delle mancanze appunto 

pregresse. Su alcuni temi che sottolineava Armuzzi concordo, cioè nel senso che devo dire che 

sicuramente un successo è stato il tema dell’abusivismo commerciale e così come finalmente 

diciamo il rientro in possesso del bene della darsena. Attenzione perché il rientro in possesso del 

bene della darsena è sicuramente una cosa buona ma poi è un’opportunità che va sfruttata perché 

quella darsena secondo me deve essere rilanciata quindi anche su questo occorre capire quali sono i 

progetti che questa Amministrazione ha per il rilancio della darsena e quando sarà possibile capire 

come ragionare insieme appunto su come rilanciarla. E’ vero anche quello che diceva l’assessore 

Fabbri cioè che importanti sono stati in questi ultimi due anni in particolare diciamo i contributi dal 

fondo strutturale europeo l’FSE e vero è anche che come diceva l’Assessore Lucchi sicuramente si 

sta cercando di valorizzare diciamo l’esistente anche dal punto di vista culturale. Su questo mi 

permetto di dire che sulla cultura però bisogna investire di più perché non basta valorizzare 

l’esistente ma se è vero che vogliamo anche in questo senso qui far crescere dei cittadini migliori 

quindi investire nella formazione, nella cultura e magari far venire i turisti non solo per motivi 

diciamo di sole e balneazione ma anche per altri, per valorizzare i turismi occorre che sulla cultura 

vengano destinate più risorse di quelle che sono state sin qui dedicate. Concludo dicendo che nella 
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sostanza questo bilancio ci vede ancora in attesa diciamo così di capire appunto come il Comune 

vorrà trovare risorse che servono per fare ulteriori investimenti, non mi son state date di fatto 

risposte su un tema molto importante che ho posto che è quello delle infrastrutture necessarie a 

superare la cesura della ferrovia e del porto canale e quindi presumo che ancora riflessioni reali su 

questa cosa qui non ne abbiate fatte, sono in attesa ovviamente di vedere alcune opere come si 

svolgeranno e se avranno o meno il nostro consenso, per esempio faccio anche questo piccolo 

passaggio perché è importante sui 50 luoghi da riqualificare, mi piace che vengano riqualificate 

delle vecchie strutture ma non vorrei che tutto quello che ristrutturiamo diventassero dei ristoranti 

quindi siamo qui che stiamo cercando anche di capire per esempio dal magazzino darsena se 

effettivamente l’operazione di progettazione no di questo importante tassello del nostro centro 

storico diventa veramente una risorsa come dire un motivo di cambiamento e di miglioramento 

effettivo di valore aggiunto al contesto storico della città oppure diventa un altro ristorante. Ecco se 

diventasse questo ovviamente il nostro parere sarebbe ovviamente negativo. Quindi il mio voto sarà 

un voto di astensione esattamente come l’anno scorso, in attesa appunto di vedere il finale diciamo 

di questo mandato e di capire se le opere che verranno fatte saranno all’altezza di questa città e se le 

idee di futuro che questa città ha sono all’altezza di una visione che guarda lontano e non di una 

visione che guarda solamente al piccolo cabotaggio, grazie. 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Fiumi, esaurite le dichiarazioni di voto passiamo a questo punto 

al voto sui vari punti.  

Metto in votazione il punto n. 1: Approvato con 10 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Fiumi) . Metto in 

votazione l’immediata esecutività: approvata con 10 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Fiumi). 

Metto in votazione il punto numero 13: Approvato con 10 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Fiumi). 

Metto in votazione l’immediata eseguibilità: Approvata con 10 voti favorevoli e n. 1 astenuto 

(Fiumi).   

Metto in votazione il punto numero 14: Approvato con  10 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Fiumi). 

Metto in votazione l’immediata eseguibilità: Approvata con  10 voti favorevoli e n. 1 astenuto 
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(Fiumi).   

Metto in votazione il punto n. 15: Approvato con 10 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Fiumi). Metto 

in votazione l’immediata eseguibilità: Approvata con 10 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Fiumi).   

Metto in votazione il punto n. 16: Approvato con 10 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Fiumi). Metto 

in votazione l’immediata eseguibilità: Approvata con 10 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Fiumi).   

Metto in votazione il punto n. 17: Approvato con 10 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Fiumi). Metto 

in votazione l’immediata eseguibilità: Approvata con 10 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Fiumi).   

Metto in votazione il punto n. 18: Approvato con 10 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Fiumi). Metto 

in votazione l’immediata eseguibilità: Approvata con 10 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Fiumi).   

 A questo punto abbiamo esaurito tutti i punti, io vi auguro buona notte e vi auguro anche 

chiaramente buon Natale e buon anno e buon 2018. Grazie. Ci vediamo nell’anno nuovo. 


